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prendere in questi. giorni; quanta fiducia 
egli înspiri e quanto alto sia il suo cîè- 
dito. 


Ss 
I 


prestito 3. per cento al saggio: di 82, mo- 
stra di-mon'essere caduta così basso nè di 
essere così stremata di forzo comé i Bi- 
ropa si veniva su tutti i toni dichiarando. 


letà 


promesse genericlie di voler ristorar l6 fi- 
nanze e tener saldo il credito pubblico, ma 
ha-dato dette-guarentigo; la mancanza delle 
quali.avrebbe.forse contrariato ib $1ccesso 
della grande operazione di credito che aveva 
preparato. 


aveva a rassicurare i sottoscrittori contro | 
due pericoli; il primo che gl’interessi fos- 
sero pagati in una carta che potrebbe sca- 
pitare di prezzo, il secondo che venissero 
scemati ‘per l’ applicazione d'una: tassa stia 
rendita:0 suti’entrata. E l'lia fatto nel modo 
più' Isale che per Tui fosse possibile; de- 
terminando da ua lato che gl’interessi sì 
pagherebbero in (oro, cioè al cambio fisso 
della.lira sterlina.a L: 25:30 6 protestando 
dall'altro” che non ammetterebba mai Ja | 
imposta sulla’ retidità. 


dei raffronti, fra il credito della Francia 
e .il credito dell’Italia; hanbo dimenti- 
cato, come le altrè; ‘così queste due 
condizioni assai importanti. Chi ha mai 
Ù dubitato che il credito della Francia non 


giì, chie lavora con grande altività e ri- 


È 


è, si 


siffatta deve inspirar fiducia al’ capitalo, 
tostochò le sue. agitazioni sonoWtessate ed 


tasti che meglio risponder potevano al suo 


ha aceresciuta.la sua ricchezza in. modo 


Richiumi e cambiamenti d'indirizzo cevono sver unita la fascia soîto 
n ‘ cui si spedisce il Giornale. È 
Giascun foglio centi © in Firenze, — Un foglio arrettàto centi #@. 
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di retin tei î 
compimento; al .suo programma, non ha 
nè la produzione, nè la ricchezza, nò l'at 
tività della Francia, 6 pure ha abusato 
assai del credito, per non aver. mai sa- 
pulo prender a tempo quelle disposizioni 
che valessero.a ristorare le finanze. Se 
ciò avesse fatto; il suo credito, ‘a que- 
Sl'ora, satebbo assai più sostenuto, 6 lo 
dimostra il miglioramento sensibilé che 
ha avuto, appena si levò una mano ener- 
| gica per ispingere al pareggio del bilancio 
| “Fa detto che il credito della Francia è 
d'uu quarto più alto dél nòstrò. Sé fosse 
non ce né meraviglierommo ; ma non è. 
{ L’imprestito fu aperto a 82, ma venne 
guarentito a 80, e, tenuto conto delle rate 
i deî pagamenti, ritorna a 77. 105 per cento 
| Îtaliato ossodo a 57 è 58, Ta differenza 
‘è di circa 20 punti Ma il 5 per. cento 
| italiano, è diventato 4 34, per cui il corso 
a Parigi corrisponde, al 8 per cento, a 
| 66. La discrepanza adunque è d’ud sesto 
| e non d’un quarto, e chi considéra che 
} un'imposta pesa sui valori non solo in ra- 
| gione della gravezza presente, ma anche 
della possibilità d'un futuro aumento , e 
che il rischio bisogia scontarlo’, intende 
facilmente il vautaggio che la wo titolo 
di rendita che sia. guarentito da ognì tassa 
diretta. Se non fosse di questo vantaggio, 
come si spiegherebbe che” tutti i governi, 
| È quali’ sono' ricorsi al credito, Hanno di- 
| chiaratî î titoli dell’imprestito' esenti dal- 
l'imposta? La Russia non ha fatto così? 
Non fanno così gli Stati Uniti? Nè solo 
i governi, ma'le società industriali stesse 
soho' costrette; per ottenere dal credito mi- 
| gliori condizioni, di assicuraro'il pagamento 
| integrale degl’interessi , assumendo sopra 
di sè il carico dell'imposta sulla rendita. 
Nè altrimenti si. comportano le ammini 
| strazioni comunali , sapendo chie il carico 
Presente 6 la: possibilità futura d’ un au- 
mento della tassa agiscono come forza 
deprimente sul. credito: pubblico. 

La Francia-ha:ancora:la fortuna di'esser 
un mercato petuniario assai importante. 
H' comunistio nelle sue orge Ha potuto 
abbruciar le Tuileries e l'Hétel de Ville, 
ma non fatto sì che Parigi cessasse d’es- 
ser un gran contro eun gran serbatoio 
del’ credito: Non' abbiamo: mai stimato cli 
le sottoscrizioni pubbliche avessero singo- 
lar valore, la prudenza consigliando i go 
verni a premunirsì con buone cautele, le 
quali in generale (sono l’incitamento più 
efficace al loro buon successo.1l sig. Thiers, 
da uomo di Stato avveduto qual è, ha in- 


uglio 


L’IMPRESTITO FRANCESE 
Il governo del sig. Thiers ha potuto ap- 


Una nazione, Ta qualè ha Subìti disastri 
iraordinari e perduta una parte della sua 
icchezza. e pur riesce. a..contrarre ua im- 


Il sig. Thiers la saputo toccar, tutti i 


intento. Egli non sì è limitato a fare delle 


Per ciò che riguarda l’imprestito egli 


Coloro che si sono compiaciuti di far 


fosse solido ? Una nazione. compatta 0 furtò, 
che ha resistito: alle più dure prove, clie 
ha' cambiato' di‘ governo frequeritembtità, 
ma non' è mai verità meno a’ suoi impe- 


media rapidamente alle, sue perdite; che 


mirabile negli ultimi: vent'anni, “ed era 
riuscita’ a far aniualmente dei risparmi 
di forse du mila ‘Milidhi, una nazione 


un goverso irtelligente:.è: stabilito. L'Ita- 
lia è nazione giovane che oggi solo dà 


—  TTTyr._._—____________I 


|] 


li 
i mai bastonato nessun fanciullo? Neppure uno! 
L A P p ES INADYRI) () E Ma nòn'lv sai che questa è una vera vergo- 
—__- giia? Oh se tu vedessi qualito i miei fratelli 
1 ù sono da'‘te’ dive»si !! Essi si bastonano tutto il 
Lit ig E i ui ssi sanito giorno: 
da E MER |. — Non voglio Pastoriare alcuno in, vuicia 
È hi BATTAGLH DEGLA IVLI ‘farei un atto’ villano ; se lo volessi, lo‘potrei. 
r S FOSSO , "No, nd, tu' mon 10° potrésti ‘poichè sei 
i della»siguora WI, von EILLERN "nata, Birch troppo debolè pet farlo. Colui ctie è preso 
— dall’ira, picchia se lo può — e spero bene che 
x Lins © ualche volta' ti sarai arrabbiato anche tu! 
Da ‘io align Un ; î — lo? mai; è’ perchè l’ avrei dovuto? Ma 
J us non sai. tu dunque che tutti sono tanto buoni 
it HI {ars vilid'e «da È con me, e che da nessuno io m’ebbi nè uzia 
i | sg Fredy.la guardara compreso di .ammira- | cattiva parola nè un cattivo tratto? Tatto ciò 
d | zione. È piedi. di lei. pareva non.toccassero più | che mi viene fatto è per il mio bene; perchè 
Pa + 1. terra,e.tale era .la velocità colla. quale sal | dovrei dunque lasciarmi prendere dall’ ira? 
tava sopra la corda, che quasi: nel petto non |. _ Tutto ciò andrà bene — osservò Netty 
< .. le bastava il respiro, per contare, quante volte con nono singolare — però tu sei un curioso 
| &S:a riescira ad eseguire questo esercizio senza buon.ragazzo! — Trasse fuor di tasca una 
È | sbagliare. — Cinquant’uno, cingnanta due — | bellissima pera: e v'incise.i suoi dentini. 
"A | contava essa; auu.entendo in questo. modo lo |. — Ne vuoi? chiese al suo compagno. 
| stupore di Fredy. Finalmente.la fune si cacciò Fredy. guardava l’ offerto. frutto con. occhio 
I | mei suoi arruffati capegli e ciò pose fine al avido. 
TI |! giuoco. — Dunque Fredy — disse essa 20- |. — Jo..) non debbo mangiarne, 
dra "i sante e guardando il suo compagno con occhio — 0 perchè mai? % i 
ssp | Allegro: — Potrai tu imitarmi in ciò, allorchè |  _ {a mamma’ mi proibi di mangiare frutti 
15 Ma | sàrai grande? .__ ia ag che non sieno cotti. 
Lo : È — No', in ciò non ti imiterò, poichè nonf  _. Dio mio — esclamò Netty — ma’ que 
ni è nocessario fare il: giuoco; della: fune per'es- | sta. mamma. ti proibisce dunque tutto !' = Poi 
SL sere uu ver» uom —, disse Fredy. ini. tuono gettò langi da ‘sò la‘pera; essa non'le gustava 


pil 


$ 
di 
| sè 
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Se 
è 
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serio, 


più dal' momento’ che* Fredy era costretto a 
vederla: mangiare. — Ora però vogliamo giuo- 
care;;-—' aggiunse: poi —cco, figurati chi 
io ti conduca a scuola. Tu hai sei annie non 
sai nè leggere nè scrivere. Pervistrada ‘tu’ co- 
minci a urlare che non vuoi andaré dal mè; 
stro, allora accorre la gente e fa le sue me- 


Chel che { Se ta non sai fare ciò che 
so fsre io, non avrò mai soggezione di te, hai 
capito? Un bravo. giovinotto deve. avere co- 
reggio, e tu non ne hai punto punto. Hai 
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'l Pagamiéhto anticipato. 
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«di AUDI PREMORI via Cavour; 

| © in Roma) viu'aella Maddal 
Le inserzioni sotto là firma be gori, 

* © Gli:sbbonamenti;che-sì prendono per l'estero: devono. pagarsi in 


eraî all'Ufficio gen. d'Antiti sui Giovaali 
‘lle Sicbursali ia Napoli, 
466 47: Prezzo cent. 30: 


Toledo; "3 
ogni: linéa, 
la;linea. 
oro; 


teso che l’omissione déll’iniprestito era ufia! 
grande battaglia. Poteva cimentarvisi, senza! 
osser sicuro di vincere? Sarebbe stata fol- 
lia, perciò egli Ma ‘pensato di trovar una 
guarentigia.. El’ ha trovata. Ma ciò non 
toglie che una sottoscrizione la quale giunge 
a Parigi a più di duemila"Milioni tion sial 
uu:fatto,, molto notevole, Essa prova che 
la Francia poteva fare ‘da sola il suo imà- 
Prestito è che il suo creditò dipende an- 
cora: priacipalmente .da lei, e non è in 
balìa di osteri mercati; 

So la Francia riescisso a ripristinar la 
floridezza delle sue finanze, è certo che il 
suo creditosi rileverebbe ancora con grande 
celerità. Nè l’ intenzione manca, poichè il 
sig. Ponyer-Quertier ha presentata la pro- 
posta di provvedimenti, diretti & conse- 
guire un aumento di entrate di oltre 450 
milioni all'anno. Gi vuole estrema fiducia 
nell’ operosità intelligonte del paese, per 
risolversi a tal passo. Senorichè, quando 
le proposte del ministro delle. finanze fos- 
sero approvate, si avvererebbero le. sue 
previsioni? Il: bilancio sarebbe in equi- 
librio'? 

È lecito il dubitarne. Ilsig. Potyer-Quer- 
tier, intanto che risveglia in Francia un an- 
tagonismo funesto alla pacificazione, tra il 
Mezzodì e il Settentrione, tra le popolazioni 
agricole e le industriali; potrebbe esporsi 
a disinganni assai dolorosi, con’ T6' ecces- 
sÎìve sue aggravazioni. Tuttavia ul eséem= 
pio assai bello porge la Francia al mondo 
civile, mostrandosi pronta a qualunque sa- 
crificio e sforzo, per ristorar subito le sue 
finanze e impedire che Ja piaga del disa- 
vanzo incancrenisca. Essa sà ché ciò che 
più importa si è di non perder tempo, e 
a chi nen lo avesse saputo, l’abbiamo in- 
segnato noi con la dolorosa nostra espe- 
rienza: 

TT one —— —_ 
STAMPA TEDESCA 

Ecco l’articolo della Gazzetta generale dellu 

Germania del 


del sig. Thiers, di cuì ci fa cenno un odierno 
telegramma: 


Venne discussa varie volte la quistione se la 
contribuzione di guerra imposta dalla Germania 
alla Francia fosse o no eccessiva , se. quest’ ul- 
lima fosse o no în grado di sopportarla. Taluni 
rispondevano aflermativamente , altri negativa- 
mente; infine altri erano dubbiosi. 

Ora. questa quistione ‘sembra completamente 
risolta dal programma sviluppato dal sig. Thiers 
all’ Assemblea ‘ nazionale di Versailles relativa. 
mente al prestito ed alla situazione finanziaria 
attuale ed avvenire della Franvia. La Francia 
senza dubbio è costretta ad essere più economa 
di prima; essa dovrà accrescere la fonte delle 


_—r_________" 


raviglie sopra questo ragazzaceio maleducato. 
Ah! ecco appuuto: Pilade ; egli viene propriò 
a proposito per fare la parte del mxestro! — 
E così dicendo essa saltò addosso ad un enotma 
giallo del San Bernardo ‘il quale se ne 
veniva tranquillamente in cerca del ‘suo gio- 
vane padroncino. — Pilade; buon Pilàde — 
gridava essa — sei proprio la mia fortuna. 
Vieni qui, mettiti qui, così va bene. Che cosa 
aunusi ? Ah! orà comprendo; egli ha sentito 
l'odore del mio pariino col burro. To”; eccoti 
anche questo. — E la bambina spezzò il pane 
in tanti piccolissimi ‘pezzi e tormentò, come 
fanno tutti i fanciulli, la gigantesca bestia ac- 
cordandole il pane a dosì veramente omeopa- 
tiche. 

Il cane si prendeva con 
zioni microscopiche dalle 
lando di quando in 
giore celerità con una zampata. sulle spalle. 
Finalmente ebbe fine anche la colazione’ e il 
bellissimo gimoco doveva cominciare. Pilade si 


pazienza queste por- 
piccole mani, stimo- 


! corpo sopra una delle panche di pietra e rap- 
| presentava, con-grande soddisfazione dei fan- 
! ciulli, il maestro con sufficiente gravità. Fred 
si lasciò persino tentare, malgrado il: dolore 
che ciò producevagli agli occhi di togliersi la 
benda di seta verde e deporla sul naso del 
came ; si può immaginarsi se la figura buffa 
che ora faceva  Pilade li facesse'entrambi scop- 
piare. dalle risa. 

L’allegria: doveva però ‘essere di breve du- 
| rata. Una voce si' face udire dalla casa e' diéde 
i brividi a Fredy — Diò onnîpotente? Alfredo, 
mà'vuoi dunijgié ‘morite ini mezzo a questa 
| umidità ? 

Colei che pronunziava queste parole di spa- 


Nord contro i progetti militari ! 


quando la bambina:a mag- | 


lasciò persuadere di fare salire il pesante sto | 


sue risorse e’ d'altra parte darci na 'certa coe- 
sione, Nondimeno iti Questo programma il sig. 
Thiers noi perisa' menomiamente a diminuire 
I’ esercitò ‘o la Motta! sui ‘quali si potrebbero, 
Operare le mhaggioni economie. Al contrario egli 
li vuol portare ambidue al forte effettivò' che 
avevatio ‘dapprima’ è itiantenerlo; anizi rinforzare 
l'èsercito con ‘tina’ riserva ‘dî 900,000 uomini. 
Noî vi' séorgiamio la' prova ‘evidenite che non 
si è affatto Finunziaro néi circoli del'governo:dì 
Versailles al peùsiéro Ché la' Francia è *desti= 
nata a dominare l'Europa, è chey come priva, 
Si viol tener! fermo’ il'detto col quale il signor 
Thiers in decasioné del sùo viaggio néllo:seorso 
autunno esprimeva la speranza ed il sentimento 
dél propriò Valore, ‘cioè che''« 7° Europe ne ‘veut 
pas charger lé mottre. » Orà però se il governo 
francese idlteride comservaré To stesso’ bilancio 
militare come prima della guerra, sè francesi 
possono sopportare come prima, ‘senza socdom* 
bere, benchè in’ rapporti più sfavorevoli, gli 
antichi pési militari ; in ‘(al ‘caso la eontribu- 
zione loro imposta si deve reputare troppo mité 
anzichè Iroppo gravosa. Inoltre, non' essendo la 
Frahcia minacciata nè offesa da nessuno, questi 
formidabili armamenti tradiscono un'intenzione 
apertamente aggressiva) pet cui la loro mani- 
festazione deve” ésserè considerata | come ‘una 
mibaccia- pei vicini! Per questi due motivi cade, 
d'ivstro' eréderé,' ogni obbligo morale di mo- 
strarsì indùlgériti riguardo alla contribuzione: 


Secouilo: una comuuicazione indicizzata da 
Berliiio al Volksboten di. Monaco, «la. frazione 


centro: destro «del! Parlamento: tedesco ha ifor- |! 


militò le basi del'suo programma: colle tré 
seguenti proposte : 


I 

49.11 \carattere fondamentale.dell’impero come 
Stato. federale è guarentito ; ‘in conseguenza, i 
tentativi aventi per «iscopo una: modificazione 
}.del.carattere federale: .della Costituzione impe- 
riale, saranno combattute; e. quanto al diritto 
degli. Stati. tedeschi di amministrarsi; di gover- 
» narsi. da sè stessi, on sarà sagrificato,.che ciò 
ch'esige assolutamente l'interesse generale del- 
l’impero.; 

2°%.V! è Ibogosa far progredire per quanto è 
possibile. il benessere. morale. e materiale di 
tutte le classi popolari; la libertà civile e reli- 
giosa di tulti.i sudditi dell’ impero, dev'essere 
assicurata mediante.Jo. stabilimento di garanzie 
costituzionali, ed. il diritto delle società reli- 
giose sarà protetto contro le uSurpazioni Jegi- 
slative; 

3° In conformità a questi principii la frazione 
| esamina e scioglie tulte le Quistioni sottoposte 
H arlamento, senza che sia vietato aî menibri 
| della sua frazione di emettere al Parlamento un 
volo allontanandosi dalle decisioni’ delta mag- 
gioranza. 


IL presidente del centro 
? DI SAVIGNY 
Dott. Windhorst — Di Malttiekrodt 
RéichénSperger — Carlo prifitipe 
di Loewenstein — Frytag: 

La Guzzetta di Colonia:riproducendo il pro- 
gramma. precedente. fa osservare che.in questa 
sorta. di dichiarazioni, uni /paxtito. fa conoscere 
ordinariamente i priticipiich’esso pretende rap- 
preserltare; ‘ma’ che’ i fattissvelano più chiara- 
merite'i suoi veri sentimenti: Del’ resto; ag- 
giurige il foglio di Coloriia) il’ primò pulito 
del progismma del’ patito clericale dimostra 
basiantemente l’avversione che gl’ispira l’unità 
nazionale. 


I 


| 


ii 
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vento era una signora giovane Le bella. Essa 
corse versa il fanciullo compresa’ di terrore, 
quasichè temesse’ che le onde» del lago” doves- 
| sero ‘inghiottirglielo’ prinia ‘che’ essa” lo' avesse 
l'aggiunto. î 

—' Ragazzo imprudente! Come si fa a gi- 
rare all’ aperio con questa ‘miattinatà fresca ! 
Non si può proprio miai‘lasciarlò un'solo mo- 
mento lontano dagli occhi! Dové & il signor 


Feldheim® at 

— Cara madre, egli'8-in Camera sita — disse 
Fredy con doltezza; tols8%a' Pilade la betida' e 
se ne ritoperse” gli' cechi Netty può ben 
venire con noi? i 

— Ah; Netty, buongiorno ! —' disse’ la 
giovane signora stizzita. Sarà' meglio che 


Alfredo riposi’ per* qualchè tèmpo', poichè! ho 
udito fino da'casa che razzà di chiasso. face- 
vate. Addio; bambina miaf tu’verrai vn'altta 
volta, non è vero? 

Si leggeva in viso a Netiy' ché questo modo 
di mandarla via lè sétmbrava pruttosto'amaro, 
tna Alfredo le' porse' la mano 'e' le sussurtò 
all'orecchio: 

— Vedi, Netty, mi dispiace moltissimo di 
dovere rientràre ‘in. casa’ con’ questa bella mat- 
tinata, però io nòn'sonò’ perciò in collera ; 
noù lo essere neppure tu; cara Netty. ‘Quanto 
prima avremo’ delle giornate asciutte, ed’allora 
| sarà permesso anche ‘a' me di ‘uscire. 

— Per me — disse in tuono agrodolce la 
bambina — fatti pure avviluppare dalla mamma 
tua nel cotone. — E dette’ queste parole” se 
ne andò, scuotendo dispettosamente il suo 
gonnellino. sui 
| '— Non ci mancava ‘slirò’ che unà simile 
! compagnia per tel — mormorò la giovane 
donna. entrando con Alfredo in casa. Stava 


ì 


IG RE*A:PERUGIA ‘i; | 
}. «Nel Corriere dell’ Umbria. di, Perugia del. 30 
giugno si legge : «ORNOT18Ò 

Mercoledì, citca ie! gre;2 pomeridiane, si 


Sparse la voce che alle $ circa di sera Sua 


stà sarebbe passala. per ja nostra. stazioni 

Tetta alla volta. di Napoli, Po ve pol si 
partita dopo breve dimora, per co) ere. | gran 
atto che pone il suggello alla Tigenera- 


zione politica, facendo .il suo, 
nella, capitale; d'Ital dà. RR 
Questa, notizia, sebbene giungesse ui 
fece.in breve ora il È 
{Circa le 7.42. un'onda di popolo occup: 
già, ulto; il Iocale: della Nazione, Ale 8 giun- 
geva il nostro sindaco, Accompagnato alla Giu nta 
municipale, dal colonnello, e da alcunî ufficiali 
della guardia nazionale, Tulti altendevamo an- 
Sibsi il treno reale; tulli yoleyano ancora ida 
volia salulare la” maschia, e simpatica figura del 
nostro Soyrano ; dulli anelavamo. di allestare al 
Re la nostra gratitudine per il voto solenné che 
andava a compiere coll'insediamento della ca- 
pitale d’Italia' a Roma) 
Nulla Vera d’ufficiale nulla di prestabilito — 
era il’ popolo che voleva Salutare-ilsuo Re... 
Alle 8-6 47 il'suono della campana! avvertiva 
lo avvicinarsi del ‘trerio:reale» Fu allora che;nc- 
cadde una’ scena delle-più:commoventi,.una; di 
* quelle scéne che costringonigri ipovero cronista 
& deporre la penna 6 a dichiarate da ‘propria 
impotenza, SR, a Bela 
ll treno reale entravarnella; staziorie.in mezzo 
agli applausi di ‘ùna folla entusiasta. Le signore 
Agilavano ì fazzolelti gli uomini: ‘col. cappello 
in mano salutavand:cogli evviva i più affettuosi 
la mischia figura di Vittorio: Emanuele che. ri- 
sporideva commosso -ai loro (saliti... .. 
Îl treno intanto: si-era fermato; edi. nostro 
è egregio sitidaco, fattosi:dappresso ‘al.vagone reale, 
esprimeva d:SualMaestà;a nome dell'intero paese, 
Vi sensi! della più sincera devozione.......,;, 
* Dopo un’minuto di sosta, in: mezzo all’entu- 
Slasmo non interrotto! della folla, il:treno:reale 
Slmelleva di nuovo.iri. movimento, salutalo dagli 
b'evviva al Re; a Roma, all'Italiana 15 
— Questa dimostrazione spontanea, .affetuosa, 
imponente, è stata una prova solenne della.gra- 
} titudine chela | nostrascittà professa verso il più 
leale dei Principi, ch'ebbe Ja ventura di veder 
compiuti, durante il :suo tegno;:i più. grandi, i 
più imponenti arvenimenti dell'epoca — la ca- 
dula del potere temporale dei api e l'unità 
d'Italia; 
Se taluno dei’ 


esso solénne 


della.città. 


po' tardi, 


nostri clericali, di Uélli, dico, 
che vedono ‘do sfacelo rn in un avvenire 
Più o meno lontano, si trovato mercoledì 
alla stazione è anessb ved gialo nl 
daflelti"corre frarilmostro popo Do erida io Ema- 
nuele, si sarebbe persuaso. che la miglior cosa 
che resta. a fare a coloro che appartengono a 
tal partito si-è quella di prendere .le;.00se;con 
santa rassegnazione.e. di..cantare il miserere sul 
Ppotere.temporale, che non è più, ti 


soi 


(IL'REvA NAPOLI 
:Nel, Piccolo Giornale di Napoli del e 
si legge: 


e ventimaîi 
intiù 


] b i a di galanituo- 
mihî, che la più grande'noù' fu‘vedutà*in' alcun 
altro ricevimento, applaudì S.M,, gridando viva 


-====_______—_r__6 


essa per prendere Ja' porta a ‘destra ‘che ‘con. 
duceva ad uno degli ‘appartamenti’ del piano 
terreno , allorchè: scorse uil uomoil quale 
scenileva ‘la scala! per la quale' si giungeva al 
piatio ‘superiore. Ì ; x 
Era ufià strana’ apparizione quell'uomo soil 
quale scendeva quasi ‘da ‘un’ altezza‘ differenite 
da quelle che’ sogliono ‘essefe’ costruite lda 
braccia umane: Unà figura altera dal portamento 
severo e'quasi militare “e'dalle‘spallà‘ talmente 
larghe e'tarchiaté* da' farè ‘sup re quasiche 
sotto la modesta’ veste‘ del sevErdote che 
priva stessero nastostedelle’spallime,* Le sue 
membfa' erafio' unì pò” curvata”;ima' sulla» sua 
fronte” brillava un'noti' so’ chevd’ imbperioso;: e 
lo folte ciglia che'ombreggiàvano ‘gli ’occhi 
rassomiigliavano pressochè‘ ad" una siepe ‘im- 
penetrabile. ché imprigionava» lav sua” 5 
Quest'uomo era il signor Feldheimm;-ifi 
di Alfredo: Appoggiando” leggettiiento' la ‘mano 
sopra la ringhiera ‘metallica; ‘egli scendeva len- 
tamente la iscala; ‘La male®celata impazienza 
della su padrona mon! 10° tatbò: nè: gli fece 
affrettare il passo; . Ie lira 184 
— Signor Feldhéimt — gli disse questa: 
— (omandil ..« dante lore si di 
— Signor Feldheim, torno bf ora dallà chiesa 
etrovò nio figlio solò; senz’alcuità ‘sorveglianza ; 
sapevate ché con questa mattinata umida (ART, 
fredo era’ tel giardino? sa 
— Sì.L. sue 
— Ma, © per'l’aitiore’ delcielé 
potuto permetterlò? , 7 DIR urda 
— Ritenevo che‘la fresca ‘aura del “mattino 
potesse: far' bene‘al-fandiullo; — rispose con 
grandissima calma? l’istitatore) 0.0 
Questa ‘risposta: aveva* fatto» salire ‘il'sangue 
al capo della signora. La bocca stava per re- 


3° come avete 


ISTREVAVTNINETIBENE 


ziòne di classe nel suo grad 


Se il signor di Reumont fosse stato logico, 
dice il nostro autore, egli ‘avrebbe desunto 


PE 
o, e continua nelle 
al ferma salute 


us e su altre 


nur ifi a 
î ic cdi i i i i dell' Istituto Bonafo 1 o 
il Rel Essendo Sì M, discesa dinanzi alla prima del direttore | sione e iuzioni. A cagione di m s 7 r 
porta della sala d'aspetto, pon fu Hosvala dale alt Sala is prefettizia nella ha chiesto-ed ottenuto due mesi di congedo, e. |-dalle sue premesse «delle. conseguenze diame-.|.1. quali caddero nel. ce Ù 
se bagni. L'egregio primo | tralmente opposte a quelle alle quali è venuto, | ed in Germania; la etu na venerà= 


si dispone per andare ai las 
consigliere di prefettura, i 
lo-rimpiazzerà nella sua assenza, coadiuvato da 
quel distinto ed egregio impiegato che è il sig. 
avvocato Aldo Bonino segretario aggiunto. 

E giacchè. ho toccato della prefettura, vi an- 
‘nunzio che col 4° del prossimo mese di giugno, 
a seconda, delle istruzioni giunte pur ieri alla 


alitorita che erano*più'in là; fu ricevata invece 
dai cittadini che le facevano ressa attorno, ac- 
clamandola vivamente. Poco dopo, le autorità si 
avvicinarono altiRe, il quale salì in carrozza, 
dove gtivsedè a'fianco il presidente della Com- 
missione reale e di faccia il ministro d° agricol- 
torà ‘e commercio © l'aiutante di campo. Il sin- 
daco di Napoli era in'altra carrozza. 


bilità non possono ragi 
nessun diritto, parla loro eterna continuazione, 
In ogni modo, chi potrebbe -asserire che uno 
Stato possa venire obbligato di soffrire nel suo 
centro un’istituzione politica ed un potere ter - 
ritoriale, che gli sono sempre nemici, che ..sì 
sostengono soltanto coll’intervento armato stra» 


Ma nell’autore “della Storia della città di Roma 
lo scriftore politico clericale è in contraddi- 
zione flagrante leo] profondo; e dotto storico e 
non deve meravigliare se la passione del par- 
tigiano papista lo trae a deplorevoli inconse- 
guenze. La logica clericale si fa beffe di tutte 
le leggi della logica, poichè un partito il quale 


quale sì chiedevano ai sindaci del Regno al- 
cune nozioni sulle condizioni economiche delle 
Amministrazioni comunali e sull'andamento, dei 
servizi amministrativi dall’attuazione!della legge 
20 marzo 4865, alleg- A;'quali nozioni interes, 
savano al ministero dell'interno; il nostro mu- 
nicipio trasmetteva alla Superiore autorità due 
distinti quadri, riferentisi,, il; primo, alle noti- 


4; 


AAT 


5 


SII x 
Si La carrozza del Re, preccibia e seguita dalla | izioni N P imistta- È io di gabinetto di questa corri- h E 
SN TESE MARIO ato tica) her Lai ide” N ci eine, satin porla prefetti ii apeote coi iiuiateri in Ro- | impone ai suoi adepti il sagrificio dell’ intel- | niero, e che, per. conseguenza. devono avere 
<Ò Toledo in, Mesa Mie quelli dell ino, fel: l'andamento del servizio amministrativo del Co-. {i ma; er? ‘ufficiordell’amministrazione della pub- | letto, ron può accordargli una riserva per la | una specie di politica dipendente precisamente . 
ì perego radizzar gi ide gii ricevimento più |\ mune. Questo secondo lavoro è periodico per tutti | blica sicurezza a cominciare dal giorno sedici. | logica. " RSI IT E ;da quello Stato estero, il quale li sostiene colle 
è dieniisigno DeL La i comuni e deve inviarsi ogni anno all'autorità | E pubblicato il risultato delle elezioni che { Il signor di Reumont dice che l’unità d’Italia | ‘sue armi? 
ebbero luogo nella nostra città il 23 giugno | fa inventata nel 1859 da Napoleone II, ma|' Giunto a° questo punto l’autore dell’opuscolo 


| ‘affollato; più cordiale, più affettuoso. 
| Sé avessero lasciato passare dietro alla car- 
| rozza reale, come sarebbe stato regolare, le car- 
| rozze di coloro-ch' erano. andati. alla. stazione 
per ricevere S. M., lo spettacolo sarebbe stato 
| più bello © la dimostrazione più) imponente. Ma, 
| al solito, le truppe ebbero fretta di marciare ed 
impedirono il corso dello parecchio centinaia di 


carrozze, a 4 
Sua Maestà si recò subito all' Esposizione ma- 
vittima, dove fisitò tapidamonte le salè della 
mostra, compiacendosi del progresso delle no; 
stre industrie ‘e dicendo! che da questa ‘mostra 
I traeva argomento ‘A bene sperarò per avvenîre 
| della produzione nazionale. 
il 
Il 


superiore a cominciare da quello in corso pel 
1871. 

Vi. avevo altra volta. accennato all'esistenza 
di un progetto di galleria a vetri che da piazza 
Castello doveva congiungersi ai portici del pa- 
lazzo Carignano fino alla Posta delle lettere. 
Quel. progetto elegante, semplice e di poca spesa 
era.dovuto all'architetto municipale cav. Gabetti 
per incarico dell'in allora sindaco conte Cesare 
di Masino. 

L'architetto. Oreste. Bollati. fece. un progetto 
identico, e-lo espose al-:pubblico, all'Esposizione 
di belle arti; a favore di questo progetto vi fu 
una réclame concerlata, e pare che ora vi sia chi 
abbia offerto di tradurlo in esecuzione. Tanto 
meglio, 0. quello del Bollati, 0, quello del. Ga- 
hetti ; purchè il progetto si compia, e la città 
da questa. nuova opera non avrà. che a guada- 
gnare. Ù 
Fu altresì presa. la deliberazione di abbattere 
una parte. del giardino pubblico detto dei Ri. 
pari, sulla cui area dovranno sorgere casette di 
pochi piani. 

L'abbattimento, avrebbe luogo per ora per il 
solo tratto dalla. piazza Bodoni alla via della 
Accademia delle Scienze. ll progetto di abbat- 
tere il giardino dei Ripari ha i suoi fautori. 
Una discussione al riguardo si è impegnata in 
seno al Consigliò comunale. I consiglieri fitofili 
evi. consiglieri. fitofobi si. trovano di, fronte,, ar- 
mati tutti di buone ragioni. A questo, proposito 
l’egregio prof. comm. Baruffi, consigliere comu- 
nale, indirizzò ai torinesi un opuscolo, nel quale, 
sostenendo con. buoni argomenti i piantamenti 
urbani; deplora che il Municipio si. lasci vin- 
cere dal partito, îl quale vorrebbe l'abbattimento 
degli alberi clie sono attualmente nel giardino 
dei Ripari , e per conseguenza T abbattimento 
dél giardino stesso. Il cav. Baruffi, buono. co- 
m'egli è, dice. le cose alla buona e come, le 
sente, e va lodato per l'interesse grandissimo 
che prende sempre alla cosa del comune. 

Ed tira prova che prende’ vivo interesse alla 
cosa comunale non solo, ma a tutto quanto’ sì 
attiene ‘alla buona educazione ‘ della gioventù , 
sî'è l'avere offetto it premio! di -L. 500 per il 
miglior autore di un Galateo popolare, e di 
avere nuovamente iristituito un concorso per il 
miglior trattatello di igiene popolare ad uso 
delle scuole, sborsando ‘altre L. 500 di: premio. 
Il tempo utile per presentare i manoscritti scade 
apputito con tutto il 4° del mese di luglio pros- 
sitnò. Alcuni manoseritti' già pervennero al Mu- 
nielpio; altri în questi due giorni di temîpo 
iitile, non vha dubbio, perverranno, 

Sono esempi’ cotesti clie avrebbero bisogno di 
essere imitati, chè il vantaggio andrebbe tutto 
a favore della educazione della gioventù. 

Il club alpino della nostra città, non sapendo 
come meglio rendere azioni di grazie al nostro 
municipio per la graziosa ospitalità che al me- 
desimo accorda nelle sale del palazzo Carigna- 
no, ha divisato di far eseguire un panorama delle 
nostre Alpî e di farne poi omaggio al munici- 
pio stesso. Il lavoro cromolitografato, a ‘cinque 
colori, di una altezza di oltre, a cinque metri è 
riuscito oltre ogni dire magnifico, e già altri 
| club alpini di Inghilterra è di. altre nazioni esie- 
te, ne hanno richiesto degli esemplari alla di- 
rezione del nostro club. Il lavoro è disegnato dal 
bravo artista sig. Gilli. 

Fù annunziato dai giornali di costì e ripetuto 
dai nostri giornali di Torino, che il prefetto della 
nostra città e provineia; l’ egregio conte Radi- 
cati, avesse rassegnato le demissioni. dall’ ufficio 
e chiesto di essere posto, a riposo. Se la notizia 
fu vera qualche tempo addietro, ai primi. civè 
del corrente anno, non lo è più ora. Il conte 
Radicati Talice di Passerano, provelto ammini- 


sitatore di alta capacità, ebbe testà la promo» 


’autore dell’opuscolo Pro populo italico gli di- 
mostra facilmente che egli fa all’ex-imperatore |” 
troppo onore e che il sentimento dell” unità 
era gii radicato negli italiani da'imolti anni 
e'Che si estrinsecò mercè_il--genio del «conte 
di Cavour ed il.senno delle popolazioni della 
penisola. 

L’anonimo tesse quindi la storia della con- 
venzione è spiega ‘tutte le fasi per lè quali 
passò la questione romana, mettendo in con- 
fronto la volontà bene determinata. degli ita- 
liani di compiere l’unità del' loro paese, colle 
idee che guidarono - Napoleone III nella poli- 
tica da Jui seguita verso di noi dal 1859 in 
poi. Passidinò' sopra questi ‘apprezzataenti del- 
l’autore tedesco; «sui ‘quali si può facilmente 
dissentire, ma che 1° iudole di questo cenno 
non. ci spinge a discutere. Ci arresteremo piut- 
tosto alla parte che riguarda l'occupazione di 
Roma. Il signor di Reumont dice che la frase 
della nota dell’8 settembre del signor Vistonti= 
Venosta; cioè che il governo, occupando Roma, 
‘salvava la Monarchia ed il Papato, è una vera 
satira; ebbene, l’anonimo gli. prova che essa 
è invece la pura verità, poichè, se il governo 
italiano non andava a Roma, allora i partiti 
estremi non solo avrebbero distrutto il Papato, 
‘ma avrebbero attaccato ‘apertamente anché la 
Monarchia. . 

Il governo italiano dice egli non aveva nè 
la possibilità nè la missione di salvare il potere 
temporalè dei Papî anche ‘quando esso avesse 
avuto in’mira di tradire i principi di diritto 
sulla base dei quali è costituita l’Italia ;' ciò 
che essa poteva fare per. non compromettere 
la Chiesa cattolica nella catastrofe del potere 
temporale o. per meglio dire per salvare il 
‘potere spirituale del Papatowessa 10. fece one- 
staménté e di ciò gliene deve essere Ticoto- 
scente tatto il ‘mondo cattolico. Il governovita- 
liano usòin questa circostanza maggiori ri- 
guardi di quelli ai quali era obbligato. 

Il signor di Reumont parla di forza brutale 
e di rivoluzione, ma egli pure dovrebbe  me- 
glio rammentare di ‘altri che l’Italia ‘si & co- 
istituita sulla base di: quegli stessi principii in 
forza dei quali molti altri paesi. si ‘sono. for- 
«mati, in forza di quei. principi. che stabili- 
scono che ogni popolo è padrone di sè e del, 
territorio che abita e che lo stato esiste non 
per volontà ‘del principe o per il principe, ma 
per: volontà d«l popolo e per il popolo, e che 
«questo popolo ha il. diritto di. darsi quelle isti- 
tuzioni che sono,conformi meglio alla sua in- 
dole ed ai suoi rapporti interni ed esterni, 

La costituzione dell’Italia ha offeso gli inte- 
ressi dei clericali e i'dogmi di diritto del par- 
tito feudale, Agli ‘occhi. di: questi partiti il.olo 
fatto dell’esistenza. dell>Italia-è—un?ingiustizia, 
‘ed il modo della sua risurrezione un delitto, 
mo unc, studio imparziale. della storia della 
formazione dei diversi Stati d* Europa avrebbe 
probabilmente modificato questo giudizio. Vi 
si:sarebbe trovato: che gli. Stati ‘non si fon- 
«dano secondo i.dettami.: dell’etica. filosofica \0 
teologica. o _.coi guanti gialli eche.i teatri dei 
grandi avvenimenti della storia non, hanno 
l'odore dell'acqua di rose. Grandi movimenti 
nazionali non si lasciano arrestare ida consi- 
iderazioni»sentimentali‘ed eliminano tuttii ‘ri- 
guardi personali, z 


corfente. Dallo spoglio generale dei voti risulta 
che tutti i consiglieri furono rieletti ad ecce- 
zione del Moris (morto), del Capuccio (dimissio- 
nario) e del Nomis-di Cossilla, il quale in al- 
cun modo non voleva più far parte del Consi- 
glio. It surrogazione di questì tre, furono eletti 
il cav. Giuseppe Pomba, già consigliere comunale 
e che si era reso cotanto benemerito per la Bi- 
blioteca civica, l’agronomo avv: Arcozzi-Masino, 
presidente del Comizio agrario, e l'industriale 
cav. Tensi: 

Sopra cinquemila e cinquecento iscritti, 1990 
ritirarono la scheda: chi ottenne îl ‘maggior nu- 
merò di voti è il conte Federigo Selopis (4223) 
l’ultimo riuscì con 533 voti. 

Il nostro. Municipio, avendo accettato di buon 
grado la proposta della Giunta municipale di 
Roma tendente ad invitare î sindaci delle pri- 
marie città d'Italia a trovarsi per l'ingresso di 
S. M. il-Re a Roma, il sindaco, ‘conte Rignon, 
sî dispone a partire per la nuova capitale d’ 1- 
talia: N 

Domani, alle ore 4 pomeridiane, nell’Univer- 
sità, torinese, avrà luogo l'inaugurazione di un 
busto in memoria dell'avv. Pier. Carlo Boggio. 
Fra gli invitati vi sono senatori, deputati e gli 
amici del defunto. 


i Lc —— 


PRO POPULO ITALICO 


Un anonimo tedesco ha fatto stampare a Ber- 
lino an opuscolo in risposta a quello pubbli- 
cato sotto il titolo: Pro romano Pontifice, dal 
signor Alfredo di Reumont, diplomatico prus- 
siano «e storico illustre, in favore del. potere 
temporale dei papi. Il sig. di Reumont, pure 
tanto competente nella storia del nostro paese, 
ha voluto rompere una lancia contro il Regno 
d’Italia, il quale, sotto il pretesto, com’ egli 
dicé, di compiere l’unità nazionale, ha osato 
togliere al Papa l’ultimo lembo' di terra e'di 
farne un prigioniero. 

Il nostro anonimo dice, che al cospetto del- 
l'autorità di cui: gode l’autore della Storia della 
città di Roma era dovere di tutti gli avversari 
rompere il silenzio e dimostrare la vacuità e 
la nullità degli argomenti messi innanzi dai 
clericali; Ed egli, per parte sua; ha rispostoa 
questo dovere, dando alle. stampe, sotto il titolo! 
Pro pina italico, una confatazione all’opu- 
scolo del sig, di Reumont, Dobbiamo essere 
grati a quest’'anonimo, il quale, accingendosi 
a ribattere‘i sofitmi del valente storico tede- 
sco; rivela ‘al pubblico tedesco, con invidiabile 
chiarezza, tutta l'origine della lotta che gl’ita- 
liani dovettero affrontare per rendere uno è li- 
bero il loro paese, ed' a quali criteri sinspi- 
rassero e i nostri ministri e'gl’italiani quando 
| proclamarono Roma capitale e matido vi en- 

rarono, Ben a ragione, scrive l’autore, nes- 
snno doversi meravigliare che i cardinali, i ve- 
scovi, i giornali cattolici ed i loro accoliti ban-" 
discano al mondo civile, sopra tutti i tuoni, 
che il potere temporale è necessario al Papa e 
‘che egli è prigioniero; è questo il loro me- 
stiere;'ma essere ‘strano ed incomprensibile 
che un temo tanto. versato. nelle cose italiane, 
uo uomo, le di cni opere storiche;fanno quasi | 
testo, si, lasci trascinare; da. uno; zelo, pioma 
» poco” ponderato. per. far.causa comune con loro 
evtenti di distruggere in: questo modo” quella 
'rinomanza’ ch'egli si è acquistata'in trent'anni 
‘di: vita Ietteraria. 


che esaminiamo, segue passo a passo tutte le 
il sig. di Reumont scaglia | 

© contro.ciò che egli 

le confuta. con ra- 


desco. 

Specialmente egli sì estende nel dimostrare, 
colla legge sulle garanzie alla mano, quanto 
il'sig. dî Reumont érri; “allotchè afferma, che 
il Papa è in ‘tosta piena 'balîa, e'chie moindh 
offriamo nessuna sicurezza: per «lai fedele ' os* 
servanza delle garanzie che gli abbiamo accor- 
date, ed in questa parte precipuamente, l’ano- 
nimo autore dimostra come egli sia iniziato | 
niéi più ‘infuti pafticolari delle condizioni po- 
litiche: dell’Itàlia ‘e “nello spirito della legge 
colla quale. abbiamo assicurato le itmunità e 
le garanzie: della, Santa Sede. E conclude colle 
seguenti parole: 

_cEse il sig. di Reumont non comprende 
ciò che « il mondo, > ‘î governi ' dell'Europa 
‘e dell'America pensano del diritto degli italiani 
di essere padroni ir casa ‘loro, ‘che vègli mì 
«permetta di esprimere. la mia convinzione che 
consiste nel credere che tutti diranno unanimi: 
l'Italia ha ragione! » + 


n, 


Il presidente della Commissione reale lesse 
un breve discorso, che, per la voce bassa del- 
l'oratore, noù potammo udire. Il discòrso finiva 
tol gioire per la prossima andata di S. M. a 

| Roma, E il Re rispose: « EA pet ora'le cos6 

Ì pare che vadano bene. » — Poi S: M. distribuì 
È i diplomi delle medaglie d'éto dì prima classe; 
5 è lasciò la sala per andare al'palazzò. 


Nell'insieme la cerimonia è fiuscità estrema- 
Ù mente cordiale , estremamente democratica @ 
condita di grande confusione. 
4 La Società centrale ‘operaia napoletana ha 
È approvato il seguente indirizzo a Sua Maesrà: 


AS.R M ; 
Viuorio Emanuele LL Re d'Italia. 
i 1— Gli operai di Napoli riuniti pel 
4 n soccorso im.questa. Società centrale por- 
i alla Mi V. it cu saluto, perchè viene 
| în questa città' non per vana pompa, Ina pet 
nel cammino del agi A e della 
, Difatti nel visitare. la. Esposizione 
punita Vi Ri, Aerea i promii a coloro 
che li han ben meritati; ma, Sire, al momento 
che giustamente premiorete il capitale (e la 
sctenza; di'eui il primo rischia e l'altra s'af- 
ferma per applicarsi nell'officina di lavoro, pen- 
Î safe pare nn momento che tanta produzione 
dalnnninta è costata stenti o sudori di noi. 0° 
perai; è se ai ‘primi è grato compenso il di- 
pioma o la medaglia, por noi è gloria che il 
Hostro Re Vittorio volga per un sol momento 
{l suo atigusto pensiero ai figli del lavoro, 
Fiduciosi in questa giustizia distributiva della 
MS); noî sarem più forti per combattere ld 
(ristiria Ubi nostri nemici, sarem più coraggiosi 
fiella Ittrapresa di ardui lavori; e nel menarli 
alla perfezione; © ciisì faretà grande la patria, 
tista ff: nazioné, e procureremo i mezzi per nu: 
trire' è nostri figli, ed educarli all' ubbidienza 
della leggo ed all'assiduità del lavoro, che sono 
pur le' prime virtà cittadine, 
Napoli, 29 giugno 1871. 
Pal Comitato direttivo: 
Il segretario capo Il presidente 
Lupovico Mona, Fnawcesco TAVASSI. 


lio citi 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


v Tonio, 29 = Le sedute della prima 
sessione’ straordinaria dopo quella ordinaria di 
primavera i délla nostra rappresentanza co- 


‘NOTIZIE ESTERE. 


La Liberté del 30 scrive : 4 

« Il duca di Broglie è partito per Londra, 
onde prenidervi* possessò del suo posto di am- 
basciatore, ; ; 

«In questo momento ha luogo la rivista 
delle truppe a‘Longchamps. Esse sono poste 
‘per ordine, di corpo , divisioni e brigate, ed 
ogni corpo in divisioni compatte colle batterie, 
le ambulanze, ecc. 1 

« Tutte le truppe fanno fronte alla porta di 
Boulogrè ; presentando il loro fianco sinistro 
‘alle. tribune. ‘All’ una la cavalleria. si riunisce 
in isquedroni sul fondo della spianata, a si- 
nistra della truppa. -La, tenuta è perfetta, la 
marcia regolare. nà sa 

“cLe tribune, pavesate di bandiere tricolori, 
si riempiono di gente; quella de’ deputati è 
già. piena. A. mezzogiorno e mezzo il mare- 
sciallo, Mac-Mahon  parte,;dal ministero delle fir 
manze col suo stato maggiore; egli. è acclamato 
sul suo passaggio. : 

, < La pianura sì copre di una folla simpa- 
tica, composta sopratutto di uomini del popolo. 
Dalla, parte delle tribune.:le»carrozze- abbon- 

dano ; nei gruppi l’.attitudine, è, buona.; si è 
lieti dell’ aspetto marziale, . dei. nostri , soldati. 
« Fra due anni,, dice un operaio, non,vi dico 
a i prussiani ne vedranno delle dure. » 

« È-giunto ilmarescialio; ‘è'il a" 
quarto, | Glis-ufficiali» di stato ibipgiore, col I 
quovo, uniforme, fanno» disporre -le; truppe; Ì 
ORE Lprincai dela famiglia, d’Orléans:: circo: 

riale le corse ; Î i 
pr interesse, > fee, certo 
— < Alle due meno ‘un quarto si i 
sig. Thier$} S7 che non'è Ma esatinioi n 

€ Poisi:fa sentire: uns rallo di tamburi; 
4 
rr ___—T———m——__T_____ 


ste alle deli 
gi Ugione Voglio den amioerat: Visti 
tito Bonafous, lo scalo della ferrovia' di Rivoli, 


———_++-r.tt--=-> 


Con queste parole aprì la porta della camera | Queste domande affannose ri 
d'Alfredo e. lo trasse seco. L'istitutore la se- l'anticamera, e poco. dopo da; erica 
guì; era: una. stanza grande e buia; poichè le |, comparvero nella stanza. Erano. le tre zié zi- 
finestre erano coperte da pesanti cortine verdi, |.tellone, le, sorelle: del padre di. Alfredo. La 
px nessun raggio di-luce potesse colpire l’oc- «madre del fanciullo,  inginocchiata davanii al 
jo dell infermo. Inoltre, la stanza era. riscal- «figlio onde. potere aprire l'apparecchio fra il 
data, e chi entrava. si. sentiva coprire: il. viso «quale era stretta la gamba, alzò al capo e le 
da un calore: quasi, soffocante. . La. camera, era guardò impensierita; una parte del di. lei, bel 
situata a. settentrione: ma era Ja:più coperta‘di | volto era illuminata dalla fiamma del cammi- 
vi; e |’ assenza. deli calore; del; solesera!| nello; sa rassomigliava‘all’amor materno fatto 
impensata, nei giorni un po’ fresthi;,dal.ca- corpo, che chiede alle Patche di non-recidere 
le. artificiale. dal pin pà Jasmadre di |{il filo see puede di lei figlio. 
.sostenevarch vevastare in un’atmio- |... Egli si è bagnato i. viedi. Credete, voi 
sfera casate di 46 fio 218 gradi. Réanmur. hi ciò'gli' possi fare del male? — Chiese 
Siccome aveva piovuto per vari.giorni, eràna- |.*f- 2} ul 
Sei atrata ae querinpnenli BIL; sn Parche'stosserd ‘il’ capo. 
PT tedo, fnacinllo mio, tnceti pallido. | Bso0nE digli subito” del' thè" caldo — 
Dim, senti già rafreddato, sn forse mule? | 5'marono in coro; ; 
—. Li " ia ce 4 Le) ità? 
Chiodera Ja madre,;con..angia «affeltuasa,; |... Di tiglio; di -Gori'di i 
x |pmentire gli. riscaldava-al. camminetto-le calze |.romitla! Ti vlt aa ua 
‘0 — Cara mamma;.sio ladine azione Fu lungo il'consiglio’che’ebbe luogo fra' le 
MT ble s nerò pensa ve-cge. tm sorelle; per poco'essv non dégenerò n'diverbio. 
Lari pd ETÀ possi Fs pata Alfredo attendeva” tratquillanidite riissegiiito 
Pe TR il suo destino. Listitutore contemilava mì si- 
il lago. colle splendide sue onde; il sole; i fiori, | LA nile ini 
la delco Nat, le farfalle che si ib » |-- Bella, la‘maggiore:delle sorelle» era una vec- 
Îo i A sein tem pasa ne) | chia'alta»e-magra“idi‘sessantasette anni. Tutto 
dere Tnt Brea gt pate rari nigi gr romea 
> sar Vr; li Ss hi \ gia che lo copriva, una spalla eil‘un fianco, 
ment feci pere ge xe si i persino glì occhi . perchè ‘essa era- guercia: 1 
ii pieni ’ pi | motti le cadevano fino. sotto ai fianchi. Essa 
sc rita È va sempre» piegata: da una parte:come - 
'overa creatural.— mormorò quasi senza | lesse scusarsi di essere ana A acari 


non ci fosse stata tutti quelli ai quali voleva | 
{bene sarebberò morti per mancanza di vestiario 
sufficientemente: grave.. Alla domenica leggeva 
le, Ore di devozione di Zschokke. In generale, 
{Bella leggeva soltanto librirvecchi. e che già sa- 
peva a memoria perchè gli occhi,non-le reg- 
gevano a decifrare i caratteri dei nuovi. 
-. Wika, la. seconda sorella, non aveva che ses- 
‘santacinque anni. Essa aveva la vista migliore 
di quella della sorella maggiore ed era un pic- 
colo ‘corpicino con una parrucca nera che le! 
copriva in forma di lumaca la testa. Senza al- 
cun. dubbio essa era.’ elemento dominante di | 
questò trifoglio femminile. I’ di leì modi ener- 
gici ed una piccola e male celata tabacchiera | 
le davano un’ certò' aspetto di’ superiorità" in \ 
‘confronto alle altre due sorellé. Non' si oc- 
ciipava' déllé faccende minute’ della famiglia 
ma’ trattava la politica, léggeva* giornali; cu 
cinava'egregiamente’ bene, giuocava in modo 
perfetto il whist e'si dimenticava di ‘essere una 
persona educata' allorchè‘ perdeva? Aveva‘ però 
dello spirito e‘faceva‘ridére tutti’ colòro-che la 
ascoltavano. Però'essa non'rideva' mai; poichè 
soffriva l'asta e doveva economizzare il fiato 

Giova però osservare che era la sula fra lè 
fre che avesse ricusato und*o due buoni- par- 
titi perchè il pretendentè non lepiaceva. Dopo 
questo :fattoinauditò ‘le: sorelle: la sentaltavano 
come un essere superiore. < 

Nel: momento in. cui: siamo ,. Wika fissava 
coi suoi piccolissimi. occhi  l’istitutore; mentre 
consigliava. di prendere: del the di comorilla 


Lilly, la sorella più giovane, aveva cinquan- 
tanove anni, Essa era. fra le sorelle quella 
che nonisiipoteva-lasciare!un'sòlò minuto lon- 
tana dagli occhi, perchè altrimenti ne faceva 
sempre delle sue, prendesa dei raffreddori o 
si guastava lo stomaco. Essa era più tratta- 
bile di Wikaîef più naturale! di‘ Bella, ma Ì 
così curiosa ; sèbbene fosse’ più' giovane di Ì 
esse, era però..quella.sulla. quale la vecchiaia | 
aveva‘ stampato' maggiori traccie. Però' Lilly 
aveva un piccolo visino, dal quale parlava la 
bontà e che, spuntava. sotto. una, gran cuffiona 
che rammentava quelle che le vecchie tede- 
sche. portavano ai tempi della guerra dei 
trent'anni. La zia Lilly era l’unica che giuo- 
casse; senza stancarsi, domimo' e stacchi con 
Alfredo; @& chest divertiva‘allòrchè il fanciùli 
le*dava:scaceò -matto: La zia Lily sapeva si 
che “sttonare sul: cembalo la» vecchia” canzone» 
«Ti destay vispo garzonce)lo'»%; e sè'quali he 
volta essa si’ decideva* a' suonarla; Alfredo È 
vava. che eppure le fantasie di Chopiù*di ila 
madre eranò' così bellà e' così cotaitioventi 
comi ? ì 
uti vetchva' canzone® dèi monti tè- 
it rd ei giovanissima 
ten-Hérmersdorf "le giovani’ s GOG del QatE 
pati n, i ‘relle del’ pa4re 
di TE questi era un vegliardò di 


È in questo'ambianté:chè il meschino ram. 


volerlo l’istitutore. | di " Sapeva che Feldheim' si. arrabbiava;. ma pollo’ della' casa baronale d trarre i 
Un m ; a daino csc pi ti di si si s ‘prendeva gusto, poichè fa di ro pi | Questa stanza mero. 4 LI, De 
maggiorasco. ; pazi mori » e i ‘orvrieli. di ' TA 
| di fare calze. 0-maglie. Essa SRI vano poco. d’ accordo, Essa. sosteneva. sempre i capricci di questè vecchié forzate a ric 


nunziare ai piaceri délla vità il térre, 
sul quale l'infanzia dll'ultim rap Lo tino 
di una stirp: eccelsa’ diveva svilapperi ser 


(Continua) 


che egli tramava: qualche: cosa: e: che: essai era 


la sola mella PI 
uerlin i casa la- quale gli vedesse în po? 


— Dev'è Alfredo? Che cosa gli manca? Gli | tera famiglia ed infini 
i ) un numero infinito di. amici 
è forse accaduta qualche nuova disgrazia ? di corpetti, camiciuole e fascie gta Lav 


le le 


8387 


LI, 


=. 
è 


Tutta 


5 
Ca 
® 


sboori, 


FESTE ERI 


st 
ch È EE» 


TH] 


ciascuno prende il suo posto, gli uomini met- 
tono l’armealpiede. © ©" © 
‘»« Il defilé incomincia Bell asdipe indicato e 
r battaglioni, ammassati per la destra, in 
o da lasciare le tribune alla loro sinistra. 
Lo spettacolo è imponente; si sente come un 
fremito generale. 
ol fazzoletti si agitano, i cappelli si alzano: 
è forse îl sig. Thiers? Non possiamo vederlo 
a cagione della folla; ma ripartiamo col'cuore 
lieto; la vecchia Gallia sta per rialzarsi. > 


La Gazzetta di Breslavia del 29 dà i se- 
guenti particolari sui disordini degli operai a 
Koenigshiitte : 3 : 

«Il 28, in seguito ad uno sciopero, il tu- 
multo assunse gravi proporzioni ; ‘dopo là de- 
molizione dell’edifizio d'ispezione delle miniere, 
alcune ‘bande’ hatmo- devastato “Ta prigione di 
Stato, e fetero tequisizioni di birra, d’acqua- 
Vite e di sigari, Alcuni attruppamenti tentarono 
anche delle pèrquisizioni nei sobborghi, ed in 
cominciarono a saccheggiare il quartiere ‘degli 
ebrei. Nella sera arrivarono. da Gleinitz:-60 
ùulani che fecero sgomberare la- ‘piazza «prima 
delle dieci; gli insorti, avendo voluto resistere, 
lasciarono sul. ‘terreno 7 "morti ‘è 20 feriti; 
Quest’oggi è-arrivato un battaglione del 40° 
reggimento di linéa. Furono arrestati 60 in- 
dividui, fra i quali i principali tumultuanti. 
È arrivato il’ presidente della Corte criminale; 
venne proclamato lo stato d’assedio. » 

La discussione sul ballot bill del sig. For- 
ster è incominciata alla Camera dei comuni, 
e malgrado l'opposizione indiretta ‘del Times, 
il quale preteride che ‘il paese è perfettamente 
indifferente 'à ‘questa riforma, gli organi libe- 
rali e ministeriali considerano già lo scrutinio 
segreto come un risultato ottenuto. È' incon: 
testabile che il gabinetto inglese ha estremo 
bisogno d’un simile successo'pèr calmare l’ir- 
ritazione prodotta dat programma finanziario 
del sig. Lowe e-che i provvediménti incom- 
pleti ed impopolari ‘del sig. Cardwel non fe- 
cero che aumentare. Il voto sul bill di riforma 
militare non fu che un trionfo nominale pel 
ministero, le principali disposizioni di questo 
progetto di leggè essendo state successivamente 
ritirate; rimane ora da sapersi se il voto sul 
ballot bill sarà un trionfo reale. 

Nelle circostanze attuali , ‘la quistione dello 
serutinio segreto non' presenta altro interesse 
che quello di fornire al partito ministeriale ed 
all'opposizione l'occasione di misurare le loro 
forze prima della finé della sessione. Tutti gli 
argomenti in favore e contro di questa riforma 
furono ripetuti tante volte nella stampa e nel 
Parlamento che la discussione non può aggi- 
rarsi che sul fondo della quistione e sul rap- 
porto fia lo scrutinio segreto e sui principi 
fondamentali della Costituzione britannica. Non 
si tratta di decidere se il suffragio è un di- 
ritto inerente ad ogni cittadino, ovvero se non 
è che l’ adempimento d’un mandato che ri- 
chiede per l’elettore una responsabilità perso- 
nale rispetto alla società, responsabilità che il 
voto segreto renderebbe illusoria. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ml registro della Questura nulla contiene di 
importante, . 


dini ; 

Ripetiamo, anche quest'anno una raccoman- 
dazione che sempre torna opportuna nella sta- 
gione estiva, cioè d’invigilare sui cani vaganti, 
e di prevenire, per tal mod», dolorosi casi di 
idrofobia. Molti cani si vedono ancora di que- 
sti giorni per Firenze, sciolti è privi di mw 
seruola. Non dubitiamo che. l’ autorità muni- 
cipale raddoppierà d'energia e di sollecitudine 
nel farli ritirare , e speriamo che i cittadini 
aiuteranno spontanei gli agenti incaricati di 
questa cura. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 
-. Avviso. 

L’ Amministrazione dei telegrafi francesi ha 
oggi aununziato essere stata autorizzata la eor- 
rispondenza telegrafica privata con Parigi ed 
interi dipartimenti della Seine e Seine et Oise. 

Firenze, 1° luglio 1874. 


La sera del 25 giugno decorso ebbe luogo 


tuita Scuola di recitazione, diretta dal profes- 
sore Stefano Fioretti; si rappresenta: Jo son 
dottore, commedia in tre atti del sig. Francesco 
Coletti, ed Il Pitocchetto, commedia in un atto 
dal francese. 


MINISTERO DELLA MARINA 

Bollettino meteorologico del dì 1° luglio 

ore 4 pomerìd. 

Il barometro continua a salire ed è quasi 
dappertutto superiore alla normale. Il mare è 
calmo ; il tempo bello, e i'venti deboli e varii 
in tutta l’Italia. 

‘Teri pure calma generale e cielo sereno. 

Il:tempo è al bello costante. 


Temperaturè estreme del dì 1° luglio 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 450 
Massima + 285 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
29 giugno. 

Bigalli Luigi, d'anni 24 — Poggesi Santi, id, 
70 — Piazzini Carola, id. 87 — Antinî Antonio, 
id. 86 — Lowe Clara, ‘id. 36 — Paoletti Raffaello, 
id. 42 — Bianchi Luisa, id. 63 Mori Ales- 
sandro; id. 19 — Bellacci Pietro, id, 49. 

Più, 8 bambini chè non avevano ancora sette 
anni: È 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 22, cioè 12 maschi e 10 femmine. 

Matrimoni del 29 giugno. 

Coppi Gustavo, imp. alla Regìa, e Cailler An- 
netta, ‘benestante. 

Turati Giuseppe, compositore-tipografo, e Ta- 
sagli Enrichetta, sarta. 

Reviglio Giovanni, imp. regio, e Bugelli Ida, 
att. a casa. 

Pani Achille, negoziante e possidente, e Leoni 
Marianna, benestante. 

Gloijeses Francesco, imp. regio, è Kane Emi- 
lia, possidente. 


eee ee ®© —_______________— 
NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nella Gazzetta di Venezia del 30 giugno 
si legge: 

Siamo lieti di annunciare che il senatore 
Torelli, aderendo alla istanze del ministero, e 
grato agli indirizzi che da ogni parte gli per- 
vennero, non ha insistito nelle date dimissioni. 
Lo stesso sentimento di delicatezza che lo avea 
spinto a rassegnarle, lo persuase a non insi- 
Stervi più a lungo per non creare, con una 
Questione costituzionale, imbarazzi al gabinetto 
di cui gode intera fiducia, e per continuare a 
dedicarsi al bene della provincia alle sue cure 
affidata. Egli è quindi tornato a Venezia que- 
sta mattina, ed ha ripreso il suo ufficio. 

— Nella Libertà di Roma del 30 si legge: 

La Giunta Municipale, secondando i voti di 
S, M. il Re edel Consiglio municipale, ha de- 
liberato d’ instituire due nuovi asili infantili, 
uno dei quali piglierà il nome di Vittorio Ema- 
nuele, l’altro del Principe Umberto. Sarà pure 
instituita una nuova sala di allattamento, che 
avrà nome dalla Principessa Margherita. 

Non dubitiamo che queste opere di bene in- 
tesa beneficenza saranno gradite a S. M. il Re, 
che le ha inspirate, ed applaudite da tutta la 
cittadinanza, 

— La Nuova Patria del 29 ‘annunzia che 
quel tale Arcangelo d'Angelo, che per com- 
mettere un furto in casa dell’on. professore 
De Sanctis, ne strozzò la fintesca, e che per- 
ciò fu condannato a morte dalla Corte delle 
Assise di Napoli, essendo ricorso in grazia, 


S, M. il Re commutò la sua pena in quella | sOverchi, ma che sarebbe vano il voler | nazionale, — Il presidente Grevy di 


dei lavori forzati a vita, 
— Nel Roma di Napoli del 28 si legge”: 
Ieri la Corte di Cassazione pronunziò sul ri- 
corso intorno la validità del matrimonio d’un 


I lettori ricorderanno che la Corte d’appello 
di Napoli, fondandosi sul testo del vigente Co- 


dice, riconobbe i! diritto nell’ ecclesiastico di | 


prender moglie civilmente. 

La Corte di' Cassazione era chiamata a giu- 
dicare sul gravame prodotto dagl’ interessati 
contro la decisione della Corte d’ appello. La 
Procura generale del supremo collegio sì di- 


vise în varie opinioni, fintantochè prevalse | 


quella contraria a siffatta specie di matrimonio, 
| ed invece del consueto rappresentante il Pub- 


iunii cunsueta della Società di eco-| blico Ministero al ramo civile , Veniva desi- 
Sy "pelitica italiana ,, alla quale assisteva ! gnato il BIRRA Grimaldi (ch i ora addetto pa 
invi i mista polacco | sezione penale) per sostenere le ragioni con- 
Clase, spiga | trarie al pronunziato pento. E la. Sapodi 
1 prime: pi lia tortiata il prof. Vigilio i Cassazione, uniformandosi alle requisitori 
da pone alta Soctela d' esi ‘ Pubblico Ministero, dopo lunghissima discus; 
Lia di Francia sensi di ramimatico per gli . sione; dichiarava non potere il prete contrarre 
ultimi avvenimenti di Parigi, incitandola nello. matrimonio, pel, riflesso ch’essendo pel primo 
tesso tempo a persistere nella via intrapresa; articolo. dello, Statuto: la religione cattolica la 
di Ù battere i svcialine é le tendenze pro- dominante, 6 vietando il cattolicismo il matri» 
larionteos | monio del prete, IRE pera, Sri 
i \ccasi i | quantunque non lo proibisca il Codice civile. 
Gm Findini pg degli Si Epperò pt la decisione della Corte d’ap- 
reali pia accolta unanimemente, e Ì’ eco- ' pello , e rta sga ua nti 
stà Ci Î bro” | Jezii la medesima Corte d’ap- 
nomista Cieskowskî; membro! della Società | ad altra sezione del 
francese di economia, rivgraziava ed accoglieva | pello di Napoli. 
È voti manifestati dalla Soc:ett itatisma.  — = ira 
Quindi si prese a discutere l'argomento posto |  mrateransi galleggianti. — ll gior- 
all’ ordine del giorno, risgiardante 1’ ordina- ' nale La Spezia del 29 giugno scrive: 
mento delle tasse di registro è ballo in armonia | pa diversi giorni, mei bacini del R. Arsenale { 
coì principii della scietza economica. Parlarono. gi procede ad esperimenii nanti il comandante 
su questo tema i sigg. senatore Magliani, com- jn., apo del dipartimento, il direttore delle co- 
mendatore Finali, conte Cambray-Digny,. Pro-' siruzioni navali e degli armamenti sopra una 
fassore Torrigiani,, comm. Busacca e senatore |. nuova invenzione italiana, che potrà tornare 
Scialoia. di ...| molto utile alla marina militare, Si tratta di 
Sappiamo che la ritiifone riusci delle più ' materassi di forma regolare che galleggiono 
importanti... | per la materia vegetale di cui sono ripieni, e 
i Coni ‘sostengono il peso di ing prose: Lao. 
' tbatro* identi era di domani, | detti materassi sono combinati in manie 
2 lag a agi praga 9 tipi poterlì unire facilmente con occhielli da una 
L. n 


Ù 


parte e bottoni dall’ altra, e così formare in 
breve uva zattera di qualunque misura. 


certato. Si tratterebbe di dotarne ogni mari- 
naro in luogo di quelli di lino oggi possedati, 
essendo ancora sufficientemente soffici e potendo 
servir d’asilo ai poveri naufraghi che, special- 
mente nei combattimenti moderni, pur troppo 
sono in grandissimo numero. 


—_ 


NOTIZIE ULTIME 


Iersera ‘sono partiti per Roma i ministri 
Lanza, Correnti, Acton, Sella, Visconti- 
Venosta , il segretario generale del mini- 
stero degli esteri, i sindaci di Firenze e 
di Milano e parecchi diplomatici. La sta- 
zione era gremita di gente recatasi a sa- 
lutare gli amici che partivano. Si notava 
principalmente il conte Brassier de Saint- 
Simon. 

Stamane alle ore dieci sono partiti per 
Roma S. A. R. il principe Umberto, la 
daputazione del Senato, il conte Brassier 
do Saint-Simon ed altri diplomatici e pa- 
recchi sindaci. 

La deputazione della Camera è già a 
Roma. ; 

Crediamo che stasera parta per Roma 
il barone di Kubeck, ministro d’ Austria. 


Un grande avvenimento si compie oggi 
in condizioni le quali attestano come la 


altra opposizione che quella de’ pregiudizi, 
dell'ignoranza e della reazione. 

Il ministro degli affari esteri si era ri- 
stretto a dar notizia a’ capi delle Legazioni 
straniere presso S. M. il Re d’Italia, che 
la sua sede sarebbe stata trasferita a 
Roma col giorno primo di luglio. Non ag- 
giunse nè inviti nè istanze di sorta, con- 
! vinto che la dignità nazionale doveva ‘es- 
! sere tanto tutelata quanto debb’essere ri- 
spettata la libertà delle, deliberazioni dei 
governi. Egli non aveva ragione di cre- 
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Dopo 24 ore d’immersione non si rinvenne | 
alcun’alterazione nei materassi, di guisa che | 
il loro privilegio di galleggiamento è omai ac- i 


i pel contegno patrioltico e pel modo nobilissimo 
onde questa città, per (anti rispetti illustri, 
adempiè sino all'ultimo istante all’alto ufficio 
di sede del governo dell'Italia fatta una e in- 
dipendente. 

Firenze ha acquistato per tal guisa nuovi ti- 
toli alla riconoscenza del paese e del governo, 
ed il prefato Consiglio sente il debito di dichia- 
| rarle a mezzo della S. V. Illima che le sne a- 

spirazioni ed i suoiî interessi saranno ognora 
promossi con quello studio e quella sollecitudine 
che merita la sua tradizionale coltura e le an- 
tiche e recenti prove di generoso ed assennato 
patriottismo. 

{ Nel porgere alla $. V. Ill.ma l’espressione di 
{ questi sentimenti la prego di aggradire gli atti 
| della mia perfetta osservanza e devozione, 

| "Il Presidente del Consiglio 

| G. LANZA. 

Dal palazzo municipale di' Firenze, li 30 giu- 


gno 1871. 
Il Sindaco U. Peruzzi. 


La Freie Presse del 30 giugno ha i seguenti 
telegrammi: 

Strasburgo, 29. — La Gazzetta di Strasburgo 
pubblica il testo del decreto di amnistia in 
data del 24 giugno, col quale vengono condo- 
nate le pene inflitte agli abitanti dell’ Alsazia 
e della Lorena per dblitti politici e militari, 
e viene loro accordato il ristabilimento  del- 
l'esercizio dei diritti civili. 

« Il prefetto. del Reno inferiore rammenta 
agli abitanti dell’ Alsazia e della Lorena ‘che 
la legge sulle indennità accorda loro un com- 
penso soltanto in qualità di pertinenti all’im- 
pero e per liberalità, non per obbligo. 

« Berlino, 29. — Hl Consiglio federale ha 
stabilito le facilitazioni doganali pel commercio 

| di vini e di spiriti esteri. — È imminente l’u- 
{ nione reale della. Prussia col. Lanemburgo.. 


politica italiana non incontri in Europa | L'imperatore Guglielmo, a quanto si assicura, 


asrà nell’agosto un convegno coll’ imperatore 
d'Austria. » 
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DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30. — Bilancio della Banca di Fran- 
cia: L’incasso è di 550 milioni; il portafo- 
glio di 1935; le anticipazioni sui valori di 437; 
la circolazione dei biglietti di 2212; il conto 
del tesoro di 140; i conti correnti di 524. 

Parigi, 30. — Il pranzo dato ierî sera da 


dere che gl’ intrighi con tanta scaltrezza Thiers fu brillantissimo e cordiale : non fu pro- 
orditi sarebbero prevalsi. Le relazioni ami- | nunziato alcun discorso. 


chevoli che l' Italia intertiene con le po- 
tenze estere e. l'arra che essa porge ad 
esse di sentimenti di moderazione edi 
pace dovevano anzi persuaderlo che tro- 
{ verebbe in loro quella corrispondenza di 
procedimenti onesti e simpatici che sono 


Le sottoscrizioni del prestito ascendevano ieri 
sera a 4800 milioni. Il totale delle sottoseri= 
zioni non è ancora conosciuto, : 

I giornali si meravigliano del linguaggio 
della Gazzetta del Nord di Berlino, la quale 
rimprovera a Thiers di volere mantenere le 
spese per l’armata e la marina. Essi dicono 


la miglior guarentigia de’ reciproci inte- | che queste sono questioni. di organizzazione in- 


ressi politici ed economici. 


terna, le quali risguardano esclusivamente la 


Nò male si è apposto. Perocchè tatti i f Francia. 


ministri straniori accreditati presso il go- 
verno del Re ebbero ordine di trasportare 
la loro sede a Roma e nella prossima set- 
timana tutti vi saranno stabiliti, 

Ieri ed oggi ne sono già partiti quin- 


dici, i quali vi assistono al solenne in- | stata dall'imperatore nel distretto di Schwar- 
| gresso di S. M. il Re. Due sole Legazioni f enbek. 


estere ritardano la partenza di qualche 
giorno forse per considerazioni speciali e 
per riguardi che potranno a talunì parer 


{ discutere, 


| questo fatto diplomatico si è avverato senza 
alcuna di quelle esitazioni che sogliono 
manifestarsi allorchè si ha da prender una 
| risoluzione, di cuì non potrebbe dissimu- 
| larsi l’alto valore politico. 

| I che, se davun lato dimostra come sa- 
viamente abbia operato il ministro degli 


rapporti che stringono l’Italia alle altre 
| potenze e nella reciprocità de’ vincoli ami- 
| chevoli, torna dall’altro. di onore a’ nostri 
rappresentanti all’ estero; î quali diedero 


Verni presso cui siedono, ib guisa di rag- 


la nostra politica, 


I ministero degli affari esteri è chiuso. 


Ciò che importa di far notare è che | che deve rianimare i cuori; Abbiamo: veduto 


| affari esteri, astenendosi da ogni formale f: piegata ma non abbattuta dalle disgrazie ; essa 
{ invito, per riporre ogni fiducia ne’ buoni | riprenderà immediatamente ; 1° alto, posto. che 


I Consigli di guerra per giudicare gl’ insorti 
non sono, ancora convocati. 


Berlino, 30. —JIl Monitore dell’Impero pub- ; 


blica un decreto dell’imperatore, il quale re- 
gala a Bismark, in riconoscimento. dei servigi 
da lui prestati alla patria, la possessione acqui- 


L’imperatore ordinò che la forza dei batta- 
glioni, i quali rimangono in Francia; sia ri- 
dotta a 802 uomini. 

Versailles, 30. — Seduta dell’ Assembléa 
ice: « Ab- 
biamo assistito ieri ad un:magnifico spettacolo 


sfilare, con quell’attituditie nobile e marziale ; 
che le appartiene, questa magnifica armata | 
che ristabili nella capitale il regno delle leggi ! 
eRsalvò la civiltà. L'Assemblea permetterà che | 
io, in nome: suo; me ne congratuli con essa. y 

Facendo allusione al successo del prestito, ! 
Grevy soggiunge: « (Queste risorse provano 
che la Francia è sempre una grande nazione, | 


sempre le apparterrà.. » 
La discussione del progetto di legge per la 


proroga tlelle scadenze fu rinviata a martedì. 
Parigi, 30. — L’imperatore del Brasile, al- ‘ 
lorchè arrivò a Rouen il giorno 28 ,, s’intrat- i 


prova di abilità comportandesi verso i go- | tenne a discorrere graziosamente. col prefetto. . 


ftancese. Più tardi. il comandante prussiano } 


giungere il grande. intento a cui mirava si presentò all'imperatore e gli disse : « Mae- 


stà, io sono ai vostri ordini. » L’imperatòre 

gli rispose freddamente: « Io non ho- ordini | 

da darvi. » | 
L'imperatore verrà a Parigi dopo il suo 


Tutti gl impiegati sonosi già trasferiti a viaggio i Inghilterra, 


oma. 


1 giornali pubblicato molli ‘dettagli sui cat 
tivi trattamenti che i prussiani fecero subiré 


Il muxicipio di Firenze ha pubblicato il se- | ai prigionieri francesi. 


guente manifesto: 


Napoli; 1°. — L'illuminazione di iersera fu 


Il sindaco di Firenze è lieto di portsre a | magnifica. La folla era immensa. S. Mi il Re 
cognizione dei suni concittadini i sevuente | recossi al'Circo equestre. Attraversando Chiaja, \ 


dispaccio pervenute dalla presidenza del Con- 
siglio dei ministri in questo stesso giorno: 


Presidenza del Consiglio dei ministri 


Firenze, 29 giugno 1874, 

Ill.mo sig. sindaco della città di Firenze, 
La solenne dimostrazione d'affetto e dì re- 
verenza: con la. quale il municipio e’ la popola- 
zione di Firenze salutava ieri la partenza del 
nostro Augusto Sovrano per Roma, commosse 
profondamente l'animo della Maestà Sua, che 
ai molti e indelebili ricordi delle più festose 
accoglienze aggiungerà anche questa prova gra- 

ditissima di cordiale devozione; 

Il Consiglio dei ministri prega la S. V. Ill.ma 
di voler presso questa intiera cittadinanza farsi 


interprete della più profonda sua ammirazione f del Brasile, deila Svizzera e della Baviera, ar- | sppma 


fu applauditissimo. 

Stamane S. M. passò una grande rivista 
delle truppe nel Campo di Marte. i 
Gostantinopoli, 30. —_1l gran visir, dietro 
consiglio dei medici, deve abbandonare gli; 
affari. " 


Ù 


affari esteri, per una ventina di giorni. i 
Jeri arrivò qui l’ex-ministro +mericano Se- : 
ward, ' 


rivati pure stamane, farono ricevuti dal mi- 
nistro degli affari esteri. Gli altri rappresen- 
tanti arriveranno domani o dopo domani. 

Parigi, 1. — Il conte di Parigi visitò ieri 
Thiers. 3 

Stasera Thiers dà un pranzo, al quale as- 
sisteranno i principi d’Orléaus. 

È smentita la voce che Favre si ritiri. 

La città di Strasburgo sottoscrisse all’impre- 
stito per 18 milioni. 

Madrid, 30. — Assicurasi che Olozaga sia 
nominato ambasciatore a Parigi. Egli sarà qui 
rimpiazzato da Rivero. 

S. M. il Re ricevette il ministro. d’Italia. 

Si riiiene che Moret trionferà. 


BORSE 
Parigi, 1 30 1 
Rendita francese 8 %lo 53 07 | 5480 
» — italiana Be°to 5795] 5805 
Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete| 876 — | 878 — 
Obbligazioni » 233 — | 285 — 
Ferrovie Romane 6750 | 67 — 
Obbligaz.  » . . |168—| 147.50 
Obbl. Ferr. V.-E. 1868 157 50 | 157 50 
Obbl. Ferr. Meridionali, | 178 — | 172 50 
Cambio sull’Italia SUI —— 
Credito mobil, francese 128 — [128 
Obbl. Regia Tabacchi A60-— | 462 — 
Azioni +. . . . .. 1680 —|680— 
Prestito 5 0[. 85205 | ‘86 30 
Vienna, 80 28 30 
Mobiliare... . 0. (5297 60 | 3/0 _ 
Lombarde... .. .|°178—|178 20 
Austriache. . 425 — | 427 50 
Banca Nazionale, 781 —|788— 
Napoleoni d’oro. . . , 9 90 |9 85172 
Cambio su Parigi. . | | La 
Cambio su Londra: -. . |-12% — 123 40 
Rendita austriaca . , 69 — | 69.15 
Berlino, 80 29 30 
Austriache. , .. 229314 | 2521]2 
Lombarde . . 95118 | 96814 
Mobiliare . ... . . .|161 — | 16 sa 
Rendita italiana. . . , 55 UA | 56 — 
Tabacchi . . .-. ..| 88 12°] 88384 
Londra, 30 29 30 
Consolidato inglese. . ,| 928/16 | 99 16 
Rendita italiana. . . | 57 I] 5778 
Lombarde, . ., .. «| 1878 | 1478 
Toreoeg o SIM 13116 | (47 — 
Cambio su Berlino. . .| | _ fe 
“Spagnuolo . . . , . , |82 1516 | — 
Tabacchi . . .... [| 9-| _ E 
Cambio su Vienna. . |__| T si 


GIACOMO, DINA, DirertoRE,. 
RomBaLpo» GIOYANNI, Gerente: 
_—_________-+&--» 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 1° luglio, 


%o. 0 a a CL 59.0 d 59 
Id. .... 1. + FOOL. 59824. 5990 
3.0. + GL 85504, 85 45 
Impr. naz. pag.8%5 FC.L 88.10d. 8805 
Obbl; Beni Eccles... FL 80.0b.d. 80 — 


Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta. .. C.l 
Obbl. 6 °7, Regia Ta- 

bacchi, carta . . C.l ATO — d, 469 50* 
Az, Banca naz. tose. 

4° gendaio 4869 N. 1.159) — a, LL 
Az.Banca.naz. Reg. 

d'It1° luglio 1869 - NI. — — d, 2780 — 
Obbl. SS. FF.RR. NL — da 
Az.SS.FP. livornesi. N. ll 298 — d. 
Obb. 3° delle sudd. N.l 172 — d. 


696 50 a. 695 50% 


Az. SS. FF. Merid. FC. 1 88£ 50 d. 884 — 
Boro it.iapice. pezzi. N — — d. 5910 
3% id ; 1a Nilo 
Impr.naz.pice. pezzi. NL. — & di. 83:50 
Napoleonid’oro , N.l: 20.904. 20/89 


Prezzi fatti. del 5 ot; 58 97, 590! 
(*) Cupone staccato. 


-== 
SOCIETA GENERALE 
di credito provineiale e comunale 


Sede in Firenze; via Cavour, ri. 11; 


1 signori Azionisti sono avvisati che. dal 4° 
luglio andante sarà pagato alla Cassa della So- 
cietà, ai portatori delle azioni, contro presenta- 
zione dei Titoli, l'interesse maturato a tutto il 
30 giugno or decorso in ragione del 6 010 ad 
anno (L. 4 50 per Azione) sui versamenti ese- 
guiti, ai termini dell'art. 11: dello: Statuto so- 
ciale. 

Firenze, 4° luglio 4874. 


Per il Consiglio. d’ Amministrazione 
Il Pres. G. SERVADIO. 


— SOCIETÀ: ANONIMA: ITALIANA 
per compra e vendita di terreni, costruzioni 
ed' opere pubbliche in Roma. 


Si rendono avviseti.i signori Azionisti che dal - 
4° luglio corrente sarà pagato alla Cassa della 
Società generale di Credito provinciale e comu- 
nale (in via Cavour, n. 14) ai portatori delle 
Azioni, contro presentazione dei Titoli, l’inte- 
resse maturato a tutto' il 30 giugno decorso in 
ragione del 6 Og ali'anno sui versamenti ese- 


guiti ai termini dell'art 18 dello Statuto sociale. 


Firenze, 4° luglio:1871. 
Per il Consiglio d’ Amministrazione 
Il Pres. G. SERVADIO. 


I 
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Non più chinino, — xi pàg. 


|\—___—————_—_——bebg 
Server effendi lo rimpiazza: sì ministero degli ‘ COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. — V, 4° 


pag. 
——— _______—_—___—____@m 
TEATRI POGGI 


Roma, A. — 1 ministri Lanza, Correnti, Vi- | PRINCIPE UMBERTO. — Oserx. Gli ultimi 


sconti-Venosta, Sella, De Falco ed Acton souo 
arrivati stamane è s'installaronò neì rispettivi 
ministeri. 


giorni di Suli Ballo Flik e Fiok, 


FOLITEAMA: — ‘Opéra Viltàr Pisani = Ballo 


Cleopatra. 


I rappresentanti del Portogallo, della Grecia, | ARENA GOLDONI. — Linda. à 


Ì 


NAZMINA TE. — La legge del cuore. 


del nuovo 


GIORNALE POPOLARE 


RICCAMENTE ILLUSTR 


I Esco ogni Domenica 
| 


cominciato in quest'anno, 


i Questo nuovo giornale, sì necessari ad ogni persona colta. 


destano oggi gli studì geografici, k 
Il 1° semestre, che orasi CASE 
| vethe: Viaggio nel rogno 
pa daturalista Mouhoi nei Regni di Siam o di Cambgdes n 
L lot; Alcuni giorni al Marocco, di F. Schickler. Itre a ciò, DO 
nina " il signor Eurico Besana condusse i lettori a Pechino, a Yeddo, a Washi 
E as ion l'illustre Cristoforo Negri fece una rivista geografica ; di Paolo 
Prato a Pi Caravajal; è sovfammodo iuteressante riesci la relazione di L. Sim 
iI l'Assedio di Parigi. 
| A questi viaggi moderni, 


del capitano Yulez una visita lle 
e fra i 


si congiunge un'opera importantissima : 


semestre furonò narrati la vita e i viaggi di Annone, di Erodo@, di Gi 


Re af ampiezza di Marco Polo, del cui 


Carpino, e sopratutto con grande 
iche. Oltre a ciò, molte notizie i $ 
n il2* {RA possiamo già annunziare una descrizione di Siema, 


a Rio Janeiro, ecc. 6 fra i grandi viaggiatori froveremo Ibn-Batuta, 
i, e00. 


Ogni semestre forma un volum 


__————_——__; 


PREMIO STRADANMARII Siino nt 


CENACOLO DI 


La stampa Viene mandala per posta o per ferrovia, rololata con un legno che 


Editore, Milano, via Solferino, 11. 


Stabilimento Tipografico di E. TREVES, : 7 
Col 1° Luglio 1871 è aperta l'associazione al 2° semestre 


È LA STORIA DEI CRANDI VIAGGI E DEI GRANDI 


Butera gezzi 


I 


ATO 


ha subito acquistito una grinde popolarità, dovuta all'interesse che 


forma un magnifico volume dove furono pubblicati : il viaggio a Venezia di 
Grotto Ì 
selvaggi Stienghi; la Sorbia, di 
nelle Note di un viaggiatore ita- 


d’Antiparos; i celebri viaggi 


ngton, a Buenos Ayres, a Cordova; nel 
Mantegazza fu pubblicata una scena an- 
onin sulla Areostaties durante 


VIAGGIATORI 


ulio Cesare, di Fia Giovanni ‘di Plano 


Milione. furono dati molti squarci e molle figure 
cografiche ; il tutto ornato di circa 200 magnificho incisioni e carle geografiche. 
A : un viaggio al Giappone, ed uno in Va- 
lachi à ì anti egrinazioni. ci ci fra ì Moriaoni, nel Paraguay, 
ii i le sue interessanti peregrinaziou], conducendoci ì Di, 
SRL Sing Aprea Giovanni di Bethencourt, Cristoforo Colombo. Daremo 
inoltre un importante lavoro di Petermann di Gotha sw popoli nani in Africa, 


Esce ogni domenica un fascicolo di 16 pagine con 8 a 9 incisioni. 


Ogni velumo ha il suo indice © la sua copertina. 
L 12 l'anno — L.6.il semestre — L..3 il trimestre 


pata, mandando direttamente L. 12 alla 


nostra casa, ha diritto »llrmegalo di una magnifica stampa del 


LEONARDO DA VINCI 


della grandezza di centimetri 75 per 105, che è uno stupendo ornamento per qualunque sala. 
ella 


la preserva da ogni guasto, 


NB. Aggiungere centesimi 50 per le spese postali. 


Stabilimento Balneario 


DI SINIGAGLIA 


Nel giorno 4° del 


i i rirsi i sto Staci 
rossimo luglio torna ad aprirsi al pubblico questo Sta 
jlimento, che "asaaich posto in.tale stato da soddisfare 4 quanto può mai 
icderassì in simili istituzioni; poichè oltre a molti camerini per bagni in 
Da ha tin edifizio sulla spiaggia che fornisce eccellenti servizi per bagni, 
dadi; déeciature e polverizzatori d'acqua d'ogni, specie secondo i più ac- 
redilati sistemi, ditte al ristoratore ed caffè serviti pur essi con puntua- 
tà, buon gusto e modicità di prezzi. 5 
Per forniraî di abitazioni può farsi ricorso alla Commissione generale. 
Sinigaglia 6 giugno 4871. 


LA COMMISSIONE GENERALE. 


NON PIU CHININO 


GARANTITA GUARIGIONE DELLE FEBBRI 
Ù TERZANE, QUARTANE E PERIODICHE | 


. fu la prima volta che în Roma vennero somministrate le polveri 
i VORUIlI aatifebbril composte dal chimico botanico Ledigi Flandini, prive affatto 
I di qualunque preparato di Chimino, A preferenza degli alealoidi contenuti nelle 
Î chini china, acque amare e pillole usate-per detta guarigione, le polveri sum- 
i mentovate ottennero sempre il più felice risultato, avendo il vantaggio che nello 
J spazio da uno a tre giorni ciascun, malato guariseè perfettamente senza più 
i ricadere, x 
‘Anche nelle altre città, ove il Flandini per il lasso di diversi anni-le sommi- 
} nistrò, ottenne sempre felicissimi effetti, ed è perciò che ora può assolutamente 

avantire l'efficacia. Qualunque malato che abbia fatto uso del. chinino o d’altri 
Sreachi è non ancora averne vttenuto' l’effetto, esperimenti le dette pol- 
veri e si convincerà della potenza dl questo ritrovatò ché, oltre di essere vn 
curativo certo, è ancora un preservativo èfficacissimo per chi frequenta le maremme 
ed altri luoghi di aria malsana, 

Le scatole contenenti le ripetute polveri, con istruzione sul/modo di prenderle, 
si vendono unicamente in via del Corso, n. 204, piano , vicino alla Piazza 
Colonna, Roma, al prezzo di L. 8. Ri { ; 

NB, SÌ spedisce ove vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del commit- 
tento contro’ vaglia postale. . 


SOCIETA BACOLOGICA FIORENTINA 


LUIGI TARUFFI E SOCI 
con sede in PECCIOLI (Toscana) 


La sottoscrizione è nuovamente aperta per l’impurlazione SEME giapponese a 
bozzolo verde annuale e per la sementa indigena toscana a bozzolo giallo con- 
fezionata col sisi cellulare CANTONI-PASTEUR, nelle. colline pisane, che da 
tre anni dato ottimi risultati. * 

‘Dirigersi: per il‘ programma ele sottoserizioni alla. Società bacologica fiorentina 
in Peccioli (Toscana), ed in Milano! presso il sig. Serafino Beretta; via Clerici, 2. 


UL MONITORE DELLA MODA 


, 85 pubblica ogni lunedì 


Un fascicolo di otto pagine in 
lander grin caloralo, tavola 


Du 
"ilo ne seitimara‘e in Italia che 
utili è comodi per tutts le persone che si occupano di mode. 

Ispiato alia idea dela vera: nia, il Mionitore offre allè signore italiana 
dei Upi scelli 6 distiui su cui Ja propria: toeletta, e in' parj tempo una 
| cletteratura. variata: e-bvil'aute: per ricr are 1% spiritoe 

PREZZO D'ABBONAMENTO,, franco, diporto în tutto il Regno 
Un Anno L. 22 — | Semestre L. #1 — | Trimesire L. 5 50, 


È DONI STRAOBDINARI 
interamonie grataiti allo Abbonate annue 
i nn suc se fi don a ist ne) mandando direttamente, un Vaglia 
o lembi, Due isseressanti Quadretti d: mer Î 
da VA sap È Q li di genere montati 
® Avventinre di quettro donne, romanzo di Alessandro Dumas, 
camente illasyrati, a 


È « Duo voiumi 
Lan due denl, presi separatamente, costano L. 6, 


formato, numerose illustrazioni nel testo, 
modelli disegnaii o modello tegliatu ogni set- 


pubblichi i modelli tagliati, tanto 


Dirigere commissioni e vaglia postali all'editore È. TREVES, Milano, viu Solferino, 11. 


di suffi- 
ciente'co> 


UN GIOVANE 


gnizioni musicali. desiderebbe dare .le- | 


zioni di flauto come pure suonare in 
un'orchestra verso modico onorario. Di- 
rigersi alla Libreria Dante Ferroni, 
via dei Panzani, n, 18, Firenze. 


n n 
TYIV/ N) IPA A SII CIN 

Prezioso Ritrovato 
per ridonare ai capelli bianchi il color 
natartie sia hero» che -cautàgrio, séliza 
hisogno dei soliti bagni usati col'è Lnture 
Sinoraid oggi conosciute, le quali, oltre 
ad infiniti incomodi nel-modo di lord ap- 
plicazione, possono cagioriara gravi stoncî 
o ariche. danni non lievi alla salute. 

Per la cura dei capelli nulla bavyi di 
più invecso è di miglicre che la POMATA 
IGIENICA detta di FELSINA, inventata 
da Lwigi Gerbella, e da tempo esperi» 
mentaia con meravigliosi successi. Si & 
| rantisca l’effetto : e dippiù che non mac- 
Ghia nè pelle, nò biancheria; vantagzio 

questo: immetiso, poichè permette di po- 
terla adoperare semplicemente conìe uttà 
pomata qualunque per toeletta. 

Prezzo L. 4 il vaso conv istruzione. 

- Dirigersiia Bologra dall’inveniore Luixi 
Gerbeîla. Deposito in ‘Firenze presso la 
Ditta A. Dante Farconi, via! Cavour, 27. 
Roma, stessa Ditta, via della Madsa'ena, 
46 e 47 è Napoli, via Roma già Toledo, 
53. Genova, farmacia Brazza: Bologna, 
regia profumeria Bortolotti, Si. spedizce 
dovunque ove vi è ferrovia diretta col 
\trasporio ‘& carico del committente. 


dell'Alta Halia per sole it. L 
AVVERTENZA. 


Î 6 pi i ina 
A chi commette n. 6. pipe sa ana 
sppure si invieranno n. 6, pipe per 
cassetta, @ 
Spedire 
egin Italia 


Ral16 0 47 
p pera 

f seg 20 luglio 4871, 
NEL GIORNO alle ore 44 a 
timeridiane e nello studio gel SIgIRE 
avvocato B. Varenna in Locarno; st, pro 
cederà alla vesdita volontaria per asta, 
delle Case e Terreni costituenti la 


VILLA BROFFERIO 


detta la Verbanella, posta nelle  vici- 
rianze di detta ‘citta sulla sponda: de 
Lago Maggiore. TESE 
La Villa è divisa in trelotti distiuti, 
ciascuno dei quali comprende una.0 più 
case, con giardino, vigna e boschi. 
L'asta verrà aperta sul prezzo infimo 
L. 30,000 per il 1° lottos 
» 20,600 per il 2° lotto; 
» 10,000 per il 8° lotto; 
e verrà deliberata a favore dell'ultimo 
e migliore offerente. IA: 
Coloro che desiderassero tisggiori 
ragguagli è schiavimenti sono pregati 
dra al sig. avv. B. Varena Mm 
Locarno. e cav, Prospero Girio; caùsi= 
dico, in Torino. 


di 


URA SIGNORA TEDE- 

desidera dar lezioni particolari 
S5 nelle lingue tedesca, inglese 
è francese; come.pure corsi elementari 


di perfetta istruzione. 


Dirigefsi all'Emporio Librario di A. È 
le Ferroni, via Panzani, 48, Firenze.. |, 


(a 


Dahl 


ACQUA FERRUGINOSA 
della riscomdia 


TICA FORTE 
DI PEJO 
nel Trentino 


s 
Gi 


| Si può averè dalla Direzione della 
PFonte in Brescia è da tutti i sîynorii 
Cfariacisti. x 

La Direzione 


07 ENTLIMENTO DINDTERARICI 


Axio XI— Aperto il'25 maggio 
rigersi al direitore dott. Pietro Corte. 


Di 


lervallo; 


azionisti.deb 23 aprile 1870' u. s: 


Mercanti; 4. 


Sped stale del corri i 9 
pedire pae pon Te perieponienio importo all’Editore F. Garbini, 


» ò è 


FOTOTIPI 
Stabilimento Fotografico 
@ a Tei = x Si x 


Milano; via Unione, n. 10. 


Compietati gli apparecchi per la pronta esecuzione di qualunque lavore‘ini 
‘questa nuova applicazione della fotografia, si avvisano i signori Editori-librai, 
{ecc., che mediante la fototipia si possono utilmente illustrare le loro opere 
‘con fotografie inalterabili stampate coll’inchiostro litografie. — Si ricevono 
\pute commissioni. per ritratti di qualunque dimensione; riproduzioni di qua-| 
‘drî, monumenti ecc. — La modicità dei prezzi e la finitezza del lavoro, sono; 
i titoli coi quali si raccomanda questa nuova industria. 
—rtmt—____—_—_t—_—___________—_———m—_—_—_—__—__—_——_—tt_ men 


SOCIETA’ DEI BAGNI 


E LAVATOI PUBBLICI EF. PRIVATI! 
approvata con R. decreto 26 settembre 1869. 


lattivazione di una lavanderia a vapvre', rimborsabili in L.300.! 
mediante estrazioni annuali fruttanti l'interesse di L: 13. -cadauna:' 
__e garautile su tutti gli enti sociali; 


lu relazione alle deliberazioni prese nell'adunanza generale dei soci del 23 
aprile 1874xè aperta la sottoscrizione alla suddetta ‘emissione di obbligazioni. 

Le obbligazioni saranno pagabili in cinque rate® la prima non appena coperta } 
l'emissione: èd ottenuta l'approvafione governativa; le altre a due mesi d'in- 


Il rimborso si effettuerà per graduale ammortizzazione in quindici anni, me- i 
diante estrazione a sorte, în relazione alla deliberazione dell’ assembléa d 


egli 


1 sottoserittori delle obbligazioni comparteciperanno, in proporzione del capi- 
tale sottoscritto , al 80 per cento degli: utili netti: della lavanderia e risultanti 
dagli introili depurati da tutte le spese di esercizio; amimiottizzazione e fitto del- 
l’area e-dell’acqua dovute 'alla Società dei bagni. 

Rivolgersi] per le sottoscrizioni, al Consiglio. d* 


Il Consiglio d’amministrazione: 
Tatti cav. ing. Luigi, presidente; 
Baroncini.Giovanni; negoziante; consigliere ; 
Bussi cav. avv. Alessandro, ‘id. 
Brba Carlo, chimico; cons. com; id. 
Mondini rag. Melchiorre, id., id. 


Chiusi cav. rag. Carlo, segretario, 


al-collo della pipa le i 
spettiva canna di vero ciliegio di Baden, si spedisce 


pati a feilia: Ssrdbgano St 
Ile provincie napolitane, Sicilia, Sa Le Rene 

la forrovia A o Alta Etalia, commettendo n. 4 0.2 pipe biso snerà i; 
4 per maggior spesa di affrancazione. È sai ; 
* plat n. 3 pipe si invieranno senza aumento, franeo di porto ii. 


‘anche di porto in tutto il regno. : E i MIA FE ; 
Lera CEE in lettera affrancata intestata: &. Mingoni e Ci, Milano; via S. Pablo; m 5; unici deposi 
ta ipa di Schemmitz. A pitcizta 5% 
LIO oi la Ditla A. Dante Ferroni; via Cavour, 27. Roma, stessa Ditta, via_ della Maddalena, 
VSTE stessa. Ditta, via Roma già Toledo, 58. 4 "e 


Fil 
‘che giupge 


sà 


La: celebre Sonnambula ANNA 

D'AMICO in unione al so con 

sorte, dà consultazioni magne- 

tichi î. desidera. consuliaria 

per lettera, seriva î principali sintomi della malattip, e mandi 

2 L. 4 entro lettera raccomaridatà’ © vaglia postale al profes- 
sore PIETRO D’AMIGO. in Bologna: 


GUARIGIONE PRODIGIOSA. OTTENUTA CO MAGNETISMO 

La giovanetta Elisa Alvisi, di Bologna; fu soprappresa da gagliarda paura‘; sîc- 
chè, cessando in lei vi così detti corsi mestruali, eadde in una gravissima ma- 
lattia. Sottoposta alla cura di valéùli Professori, questi; da certi segni, congettu- 
rarono che un tumore le avesse înivestito il cervello; ma poi, giudicando il male 
incurabile, senz'altro l'abbandonaronoi Allora; essendò tornati vani gli argomenti 
tutti dell’arte medicà,-sî pensò di, ricorrere alla signora Anna D'Amiéo; e; dopo 
tre consuliazioni, avendo seguita scrupolosamente. la|cura.assegnatole ; la giova- 
netla come per incanto risanò, con meraviglia grande di tutti coloro che aveanla 
poco addiatro vista in questo stato' mîseranido. 1 génîtori della medesima rendono 
dunque pubblico omaggio: di riconoscenza ‘imperitura’ alla brava Sonmambula si- 
gnora D'Amico, che, con ocehio indagatore sa costò benecclassificare malattie ed 
indicarne i rimedi più efficaci. Bologna, via: S. Vitale, N..63; 


RON PIU COLD CR 


TOLE CELDI BENNATAR 


| RIGENERATORE DELLA PELLE 


Il Kiolk Geldt Bommnatat ricchiudò ‘in sè molti priù 
riparatori e medicamentosi; à 


cagare 


PREZZO: Scatola N° 1, L 2.—N° 2;L::&.— N°? 3;Le Mi — N° 4, L #0, 
| Depbsiti: Firenze, Garneri, R. Farmaciaivia.del Procodsolo e Farmadi. 
ldella.SS. Annunziata, via de'Servi, e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
Roma, Ditta. A. Dante Ferroni, via la-Maddalena;n° 46: 6 47 e Farmacia! 
Garneri, via del Gambero e della Vite. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, vial 
[Roma già Toledi Pe: 4 


NEGOZIANTE DA CAVALLI 

Ha Ponòre dî Mire che’ pel 3 
del: pross? Luglio glia iverà attra 
sporto. dt cavalli inglesi da sella e da 
carrozza,; visibili nel suo stabilimento 
a Torino, Ì 


Ì 
j 


Ù) 


H 
j 
î 
H 
| 


amministrazione, Milano, piazza | 


i 
i 
i 


| 
4 
| 


SPECIALITÀ 
MEDICINALI 
effetti. garantiti 


INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE 


Nusvo Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del san- 
gue. Questo Sovrani! rinedio preparatora-base di salsapariglia ‘essenziale 6d 
Altri: vegetali depurativi, con fondata ragione è il ver eneratore del san-| 
Gue. I risultati ottenuti ‘sono stati i più felici e cost@nti' pei quali si propago! 
gran fama, specialmenle ‘per la guarigione' déi mali sifilitici: erpetici; linfa-! 
tivi, podagrici, biliosi, } 
|piaghe, fistole; posteme, 
fezioni ed: vizi suddetti 
del sangues 


NON PIU TOSSE=30 ANNI DI SUCCESSO! 
| Lie famose pastiglie pettorali dell’ 

iventaite? @ plepurati dal' prof. De 'ernardinii, RO FAT i 
prora ag: angina; grippe, tisi 
e debilitata (dei cantanti ed' oratori specialmente).Ital  L. 250 s 
listruzione firmata. dall’Autore per, agire in caso di falsificazione eteri 


GUARIGIONE PRONTA. E. RADICALE DEGLI SCOLI 


iniezione Balsamico profilutica, rico 
via AREA rn levriero inse pothi' gi 
iveterate; goccette. e ianchi senza mercurio © altri astringenti nocivi 

Ke I 3 gp a N l da nti nocivi, «Presery 

(fagli elet del contagio. = It. L. 6 l’astuccio cen Siringa, e it. L. 5 senza, con! 
Vendita in Genova all'ingrosso presso l'autore, ed al detta, 
Bruzza, piazza Nuova: Firenze, farmi! Pierî, via' Condotta: Ro 
Mero Desideri, ‘a Tor Sangiignas; La: Minervat'a® Sì 

leto oe; ll ‘Augelo Custode; Selvaggiani e Marchetti, ed in 


mm pazna! 
rodigiose per la'pronta gui 
imo grado, raucedine e voce velata; 


mosciuta* stiperiore dalle di 
orni‘le-gonorree recenti edin: 


igliò alla farma 
ma, i 
Ignazio; 
tutte le 


CAVO DeR 
FIRENZE; VIA. DELLE TERME, 19; PALAZZO’ RICASOLI 
L'insegnamento è ripèrtito in sette sazioni: 


ginnasiale, 


Sia ,, Commerciale, carriera ; v; 
pei giovani di nazione estera. > mili:are 6 specialo 


Lezioni di pian 


oforte, di scherma, 
° d'equitazi: 


€? ginnastica 


Tip. del’OPIN 


NE. diretta du 


Fa, 


ke 


Carbone. 


fia 


